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SETTIMANALE 


fondato 


A giugno la marcia No Tav da Avi- 


gliana a Chiomonte era poco più di 


un'idea, un'idea semplice ma nuova. 
Il movimento l'ha organizzata in meno 
.di un mese: una boccata di aria fresca 
dopo tanto tempo. 


Dopo quattro estati passate tra Chio- 


monte e Venaus, attraversare la valle da 
est a ovest con una marcia che toccasse 
i luoghi della lotta, i presidi, i paesi, 
incontrando la gente nei mercati e per 
le strade era un'ipotesi che ha raccolto 
un'adesione immediata di tanti uomini 
e donne del movimento. 

Un'occasione per scambiarsi idee, 
confrontarci sui prossimi orizzonti di 
lotta, spezzare l'incantesimo della Cla- 
rea, il luogo scelto dallo Stato per di- 
mostrare tutta la propria forza. Un posto 
lontano dal paese, imprigionato dentro 
un perimetro militarizzato ben più ampio 
del cantiere, un luogo dove il sondaggio 
vero è un sondaggio politico. sulla resi- 
stenza del movimento. Lì i No Tav hanno 
scritto pagine importanti della loro storia 
di resistenza, lì hanno anche toccato il 
limite di un agire concentrato solo tra 
le fortificazioni e i boschi di Clarea. La 
| scelta di allargare il perimetro della lot- 
ta, sin dall'occupazione dell'autostrada 
del dicembre del 2011, ha dimostrato 
le potenzialità dell'azione diretta popo- 
lare. Lì siamo tornati anche quest'anno 
dopo aver attraversato la valle. Lungo 
il cammino, tra un pranzo condiviso e 
una serata di approfondimento sono 

State fatte azioni dirette facili ma radicali 
nell'investire il dispositivo del cantiere, 
le ditte collaborazioniste, l'occupazione 
militare:nel suo complesso. 


Giovedì 17 luglio. Serata inaugurale 
in piazza del Popolo ad Avigliana: tanti 
-= banchetti, interventi e la musica di Ales- 
sio Lega e della Ice Eyes band hanno 
dato il la al campeggio itinerante. 

Venerdì 18 luglio. Primo giorno di 
marcia: si segue la ciclabile sino a 
Sant'Ambrogio e poi di lì sino all'in- 
gresso della cava della famiglia Toro. 
Giovanni Toro è stato di recente arre- 
stato per ‘ndrangheta. Con lo smarino 


ci faceva il cemento che è servito per 


la strada nel cantiere di Chiomonte. 
L'impresa di Toro, nonostante fosse 
priva di certificato antimafia, ha lavora- 
to in Clarea sin dall'autunno del 2011. 
Sul muro di cinta è stata tracciata una 
grande scritta "Via gli avvelenatori 
dai territori". Il cancello di ingresso è 
stato chiuso da una grossa catena. 
In serata assemblea, 
cena offerta dal presidio di Vaie. 
L'assemblea si è tenuta sulle fondamen- 
| ta del nuovo presidio, che presto pren- 
derà il posto di quello bruciato dai Si Tav 
lo scorso 11 novembre. Lo stesso giorno 
era morto Pasquale, un No Tav la cui for- 
za e generosità non verrà dimenticata. 


Sabato 19 luglio. La marcia arriva a 
Sant'Antonino. Il sabato è giorno di 
mercato: banchetti, volantini e inter- 
venti. Si prosegue per Villarfocchiardo, 
dove ai giardini De André il comitato del 
paese ha preparato il pranzo. Nel tardo 
. pomeriggio si arriva nel piazzale del 
vecchio autoporto di San Didero, dove 
vogliono spostare l'autoporto di Susa 
per fare spazio al cantiere dell'alta ve- 


nel 


video e 


1920 da 


locità. Dopo una breve sosta al presidio, 
l'assemblea e un approfondimento sulla 
guerra in Medio Oreinte, la pioggia ci 


obbliga a spostarci al Polivalente di San 
Didero, che sarà il nostro rifugio per due 
sere consecutive. raia y, 

Cena trentina dei No Tav/Kein BBT 
per finanziare l'acquisto di terreni nelle 
zone dove vogliono costruire la nuova 
linea ad alta velocità sino al Brennero. 
La serata è dedicata all'incontro con 


gli esponenti dei movimenti che lottano 


contro la devastazione dei territori, la 
predazione delle risorse e il militarismo. 

Un'assemblea molto densa, in cui 
si incrociano i No Tav di Trieste e del 
Carso che hanno vinto la loro battaglia, 


quelli del terzo valico che resistono agli 


espropri e alla repressione, i No Muos, 
che nonostante le antenne siano state 
montate, hanno lanciato una settimana 
di campeggio e una manifestazione a 


Niscemi con il chiaro intento di mettere 


i bastoni tra le ruote all'esercito statu- 
nitense, i No F35 che lottano contro la 
fabbrica di morte sorta a Cameri, i No 
expo che cercheranno di inceppare la 
macchina del mega affare. Non pote- 


va mancare un intervento dei No Tav 


piemontesi nella consapevolezza che il 
mutuo soccorso tra le lotte, il reciproco 


Errico 


Niscemi: 
questa terra è nostra 


=- Pippo Gurrieri a pagina 2 


` appoggio, il blocco stradale come la se- 


rata informativa, intrecciano fili solidali 
che gli apparati repressivi e la pressione 
mediatica faticano a sciogliere. 


Domenica 20 luglio. Un folto gruppo 
di No Tav provenienti dal presidio di San 
Didero, hanno allungato le loro bandiere 
sui binari. Quando la notizia è arrivata 
ai responsabili della linea il TGV è sta- 
to fermato in alta valle. Come sempre 
sono stati fatti passare i treni locali. 
Il TGV ha accumulato 90 minuti di 
ritardo. Un piccolo gesto di solidarie- 
ta concreta con i tre ferrovieri morti 
il 17 luglio nei pressi della stazione 
di Butera, lungo la linea Gela Licata. 
| tre, tutti operai anziani ed esperti 
sono stati travolti da uno dei sei treni 
che percorrono questa linea lasciata 
a seccare in attesa della chiusura. 
Un incidente? No. Un omicidio di Stato. 
| responsabili sono tutti i governi che 
negli ultimi vent'anni hanno investito 
nell'alta velocità, tagliando ogni investi- 
mento per la manutenzione delle linee, 
per il personale, per la sicurezza di tutti. 

A mezzogiorno pranzo offerto dai No 
Tav del presidio di San Didero, che in 
serata verranno sostituiti dai “ragazzi” 
di Borgone. Nel pomeriggio gita cultu- 


Malatesta 


Cronache Valsusine 


La marcia No Tav 


(0) 


rale al Maometto e, come ogni giorno, 
. assemblea. In serata i più raffinati han- 


no gustato l'ironia "sottile" di Filippo. 


Lunedì 21 luglio. La marcia arriva ‘a 
Bussoleno. Nel pomeriggio, dopo l'as- 
semblea quotidiana, musica in piazza, 
cena offerta dai No Tav del comi- 
tato locale e assemblea popolare. 
Grande partecipazione nel palaNoTav 


del paese. La forte solidarietà peri sette - 
No Tav in carcere con l'accusa di terrori- 


smo si è espressa nei calorosi applausi 
che hanno accolto le lettere di Chiara e 
Francesco. L'assemblea è stata occa- 
sione per un ragionare più ampio sulle 


prospettive di lotta del movimento in vi- 


sta dell'avvio dei cantieri in bassa valle. 


Martedì 22 luglio. La marcia No Tav 


raggiunge Susa, passando per Fore- 
sto, dove alcuni sindaci ribadiscono la 
contrarietà all'opera, mentre la maggior 
parte dei marciatori ascolta Luca Giunti, 
che illustra il progetto nell’area. 

Nel pomeriggio la marcia raggiun- 
ge il presidio di San Giuliano a Susa, 
dove viene allestito l'accampamento. 


Prima della cena offerta dal comitato 


di Susa Mompantero c’è l’inaugurazio- 
ne della nuova facciata del Presidio. 
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Un bel murale su parete mobile con 
la scritta “Il Sole in un Baleno”. Un 
momento emozionante, specie per 
chi, tra i No Tav, era stato amico e 
compagno dei due anarchici, mor- 
ti suicidi mentre erano detenuti con 
l'accusa di associazione sovversiva. 
In serata spettacolo teatrale sul carcere 
e i canti anarchici dell’Anonima Coristi in 
piazza del Sole nel centro di Susa. Sulla 
via del ritorno i No Tav fanno un prolun- 
gato e rumoroso saluto alle truppe di oc- 
cupazione ospitate all'hotel Napoleon. 


Mercoledì 23 luglio. Alle prime ore dell’al- 
ba i No Tav raggiungono le sedi delle dit- 
te Martina e Italcoge, ditte collaborazio- 
niste sin dalla prima ora nell'allestimento 
del cantiere/fortino della Maddalena. 
Un paio d'ore di blocco, una scrit- 
ta sull'asfalto, slogan e un paio di 
azioni dirette hanno caratterizzato 
la giornata di lotta. Un No Tav si è 
introdotto nel cortile della ditta dan- 
neggiando un mezzo, altri anonimi 
hanno chiuso con una catena l'ingresso. 
Dall’alto della piccola altura che sovra- . 
sta il centro storico della città è stato 
appeso uno striscione gigante” ‘No Tav 
liberi”. ` 

La marcia è poi proseguita alla 
volta di Venaus, dove c'è stato un 
veloce blocco dell'autostrada ed ed 
è stato issato un grande striscione in 


| solidarietà con i tre No Tav arrestati 


l'11 luglio con l’accusa di aver par- 
tecipato all’azione di sabotaggio al 
cantiere di Clarea il 14 maggio 2013. 
Nelle stesse ore, al tribunale di Torino, 
si svolgeva l'udienza del Riesame, 


| che il giorno successivo ha conferma- 


to la detenzione cautelare in carce- 


‘ re per Francesco, Graziano e Lucio. 


- Giovedì 24 luglio. Giornata di pulizia 
dei sentieri in Clarea in vista della mar- 


-cia notturna. 


-Dopo la consueta assemblea i No Tav 
raggiungono Giaglione, dove, intorno alle 
nove e mezza parte la marcia notturna. 
Una parte dei No Tav raggiunge il Clarea 
e fronteggia i poliziotti che bloccano il 
ponte sino alle undici e mezza, poi si ri- 
tirano dopo il sottopasso dell'autostrada, 
per evitare di restare intrappolati tra le 
truppe in Clarea e quelle riversate dai 
blindati al cancello dell'autostrada. Qui 
più tardi verranno ripetutamente gasati 
dalla polizia. Il gas si spande anche 
a Giaglione, dove un presidio No Tav 
attendeva il ritorno dalla marcia. Un 
gruppone più grande prende la via dei 
sentieri alti e riesce a guadare il Clarea 
nonostante la polizia avesse tolto il pon- 
te di assi. Tra la mezza e l'una e mezza 
i No Tav offrono uno spettacolo pirotec- 


| nico degno di Napoli a Capodanno. Gli 


uomini e le donne in divisa non gradi- 
scono e sparano lacrimogeni a manetta. 
Nel frattempo un altro gruppo di No tav 
riesce a bloccare l'autostrada in dire- 
zione Torino con pneumatici incendiati. 
| lavori al cantiere vengono bloccati sino 


alla mattina successiva per ragioni di 


"ordine pubblico". 
-Intorno alle due e mezza tutti ritorna- 


no a Giaglione (...) 


... Continua a pagina 2° | 
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NO MUOS: il movimento invade per il secondo anno la hase della marina militare usa 


Il campeggio di lotta contro il MUOS del 
6/12 agosto aveva soprattutto un compito: 
dimostrare che la lotta iniziata già diversi 
anni fa non si è fermata, anzi, è in grado 
di esprimere livelli alti di conflittualità. 
Nulla era dato per scontato. Da quando 
. sono state montate le antenne (gennaio 
2014) molte cose sono cambiate: un senso 
di rassegnazione si è impadronito della 
popolazione, mentre l’opinione pubblica 
ha subito pressioni molto forti aventi lo 
scopo di dare per finita la lotta. Parallela- 
mente, una forte azione repressiva svolta 
“a freddo” ha colpito centinaia di attivisti, 
facendo incrinare quel fronte di lotta che 
aveva dato vita alla resistenza. 

In questa prima metà dell’anno l'ini- 
‘ ziativa non si è fermata né a Niscemi né 
altrove: la sede del comitato e del coordi- 
namento in città è stata al centro di attività 
di vario spessore: doposcuola, mercatino 
del biologico, assemblee, feste, cineforum, 
ecc. Un'importante campagna sulla man- 
canza d'acqua ha preso piede coinvolgen- 
do migliaia di niscemesi; è anche iniziata 
un'azione di informazione sullo stato della 


linea ferroviaria. | Comitati, per quanto - 


| ridimensionati nel numero e nella capacità 
di agire, hanno svolto numerose attività, 
compreso un NO MUOS Tour a partire da 
giugno. Attivisti niscemesi e di altre loca- 
lità siciliane sono stati in giro per l'Italia a 
promuovere la lotta e il campeggio, con la 
manifestazione nazionale del 9 agosto, la 
stessa data della manifestazione del 2013 
che vide l'invasione di massa della base 
della marina militare USA. 

| La vigilia è preceduta dalla notifica di 
29 fogli di via ad altrettanti compagni che 
il 9 agosto del 2013 erano stati denunciati 


per “resistenza e violenza a pubblico uffi- . 


ciale”: nessuno di loro può entrare in terri- 
torio niscemese. Il segnale è chiaro e sem- 
plice: si rischia grosso a venire a Niscemi. 
Un altro segnale è il divieto a manifestare 


all’interno della Sughereta, come avvenne: 


l'anno scorso; stavolta si mette davanti 
un documento dell’Azienda Forestale che 
proibisce ogni assembramento; si ripiega 
su un percorso diverso (lo stesso dell’1 


marzo, ma con partenza dal presidio), sul . 
quale, fino all'ultimo, la Questura non si. 


esprime. Il 2 agosto, infine, il presidio per- 
manente dei comitati viene saccheggiato 
in pieno giorno, in un momento di assenza 
dei compagni: distrutte le suppellettili della 
baracca, asportati i cavi elettrici, tagliati i 
tubi dell’acqua. Insomma, tutto si può dire, 


tranne che il movimento NO MUOS sia 


stato dimenticato. 


Con queste incalzanti novità, in un 


clima di guerra sempre più generalizzato, 
. dal Medio Oriente all’Irag, dalla Libia 
all’Ucraina; che fanno assumere alla 
base NRTF di Niscemi (dove intanto il 
MUOS è acceso per i collaudi) un ruolo 
determinante, ci prepariamo all'estate di 
lotta. In paese si svolgono volantinaggi a 
tappeto (25.000 volantini diffusi), comizi 
volanti, riunioni per invitare la popolazione 
a partecipare. Il 6 agosto, alla presenza di 
alcune decine di campeggiatori, si inizia, 
e, mentre prosegue l'arrivo di compagni, 
il 7 sera 7 attivisti risalgono sulle antenne, 
SAARAMIARIO come un anno fa, eludendo 


la sorveglianza delle forse del dis-ordine. 
L'appello che lanciano non è solo per una 
lotta ad oltranza contro il MUOS, ma è 
per la cessazione del genocidio di Gaza 
e per la fine delle guerre. Inevitabilmente 
i programmi del campeggio vengono stra- 
volti; i dibattiti programmati hanno luogo 


mentre l’attenzione è rivolta ai 7 compagni: ` 


l’incontro sui conflitti viene incentrato quasi 
tutto su quello israelo-palestinese; quello 
delle realtà di lotta territoriali si sviluppa 
egualmente ma non riesce ad essere 
centrale come ci si era proposto. A latere 
e in seguito, c'è la necessità di definire le 
modalità del corteo del 9 e le strategie per 
ridare un segnale chiaro e forte ai governi 
americano e italiano a sostegno dell'obiet- 
tivo di smantellare MUOS e NRTF. Assem- 


blee non prive di incomprensioni per la. 


presenza anche di compagni al loro primo 
viaggio a Niscemi, e a volte palesemente 
a digiuno delle pratiche di lotta messe in 
campo in questi anni. 


Il 9 l'afflusso di persone non è mas- 


siccio come gli anni precedenti, ma è co- 
munque confortevole, perché dimostra che 


la lotta tiene e che gli obiettivi prefissati 


possono essere conseguiti. Un serpente 


di circa 2000 persone sfida il forte caldo 


e dal presidio permanente scende verso 
gli ingressi della base per dirigersi verso 
le antenne occupate; alle moltissime ban- 
diere NO MUOS si sono affiancate tante 


bandiere palestinesi, ad esprimere una 
“solidarietà non solo a parole, dato che 


l'occupazione delle antenne ha portato 
al loro spegnimento, quindi ad inceppare 


momentaneamente la macchina della 


guerra. Non sono molti i niscemesi, ma il 
clima è ottimo, la tensione quella giusta, 
la rabbia tanta. Giunti nei pressi delle an- 
tenne occupate, nonostante il fortissimo 
schieramento di polizia all’interno della 
base, l'elicottero che ronza sulle teste dei 
manifestanti, i numerosi infiltrati, un varco 
è aperto nella rete di recinzione e un primo 
gruppo di compagni tenta di introdursi 
dentro, respinto a suon di manganelli dai 
celerini accorsi; ma la loro resistenza dure- 
rà poco, perché la spinta dei manifestanti 
è forte e riesce ad annullare la violenza 
poliziesca. Quasi tutto Il corteo penetra 
dentro la base americana, bissando l’inva- 
sione dello scorso anno, rimangono fuori 
solo pochi compagni oltre ai pochi ammi- 
nistratori accorsi al corteo. In pochi minuti 
vengono raggiunte le antenne, circondate 
dal filo spinato all’israeliana, e si ripete la 
sensazione dello scorso anno: questa terra. 
ce la possiamo prendere quando voglia- 
mo. | compagni dalle antenne scendono 
tutti giù; si discute con essi; alcuni sono 
decisi a rientrare con il corteo, altri no; ma 
le possibilità di rimanere lì a oltranza, a 
sostegno degli occupanti; sono vanificate 
dall'uscita alla spicciolata della maggior 
parte degli “invasori”, tanto che al tramonto 
rimarranno in pochi dentro la base, e la 
polizia avrà buon gioco a spostarli fuori 
dal recinto. | 

Questa volta i media non danno il rilie- 
vo. che la notizia merita; una strategia di 
occultamento della lotta che non riesce a 
nascondere il disagio del potere di fronte 


a questo nuovo smacco. Anche le moda- - 


lità di andare a riprendere gli ultimi due 
occupanti sulle antenne danno vita ad una 
discussione animata; a volte si ha impres- 
sione che i compagni del coordinamento e 


dei gruppi che hanno indetto il campeggio 


non abbiano il polso per tenere ferma la 
discussione; questo provoca tensioni; ma 
è necessario riprendere i compagni prima 
che il numero dei campeggiatori si assot- 
tigli troppo. La polizia è spiazzata, sotto 
pressione dai vertici italiani e statuniten- 
si, e sa che solo il movimento potrà fare 
scendere i compagni. Comunque, la sera 
del 10 alcune decine di attivisti tornano 
alle antenne, penetrano nella base e si 
riprendono gli ultimi due occupanti. 

L’11 il movimento affronta l’ultima 
assemblea, discutendo delle sue prospet- 
five, delle prossime scadenze di lotta, dei 


NO MUOS 
Campe 


I comitati No Muos hanno deciso di 
fare un campeggio resistente tra il 6 e 
al 12 agosto. Il campeggio si è tenuto 


nel terreno acquistato attraverso una. 


campagna nazionale grazie anche a 
Banca Etica e le tante donazioni a lei 
pervenute. Importante la partecipazione 
di delegazioni provenienti da varie situa- 
zioni e città. Attivist* di ‘altri movimenti 


contro le grandi opere e la devastazione 


ambientale. Pensato come campeggio 


di lotta, un'iniziativa di confronto sui temi 


dell'antimilitarismo, delle lotte territoriali, 
su Palestina, servitù militari, lotte territo- 
riali, autorganizzazione dalle campagne 
alle città e prospettive di movimento. 

Occasione per i movimenti di costrui- 
re insieme un’ agenda programmatica di 
lotte e conflitti, di battaglie e percorsi di 
condivisione, per continuare a tessere le 
fila di un movimento euro- mediterraneo 
di trasformazione. 

Abbiamo deciso di rinnovare ‘anche 
quest'anno l'invito a tutte le realtà di 
lotta contro le devastazioni ambientali, 


la privatizzazione dei beni comuni, lo 


sfruttamento e la precarizzazione dei/ 
Ile lavoratori/rici, ai/Ile militanti pacifisti e 


| antimilitaristi di tutta l’Italia, e delmondo 


a supportare la nostra estate di lotta per 
ta smilitarizzazione della Sughereta e 
della Sicilia. 

Crediamo inoltre che l' appello acqui- 


sti ancora più forza in questo momento 


nel quale a Gaza, in Siria, in Ucraina 
e in Libia conflitti stanno martoriando 
i civili, mostrando chiaramente come 
intere popolazioni soffrano in manie- 
ra drammatica le politiche di guerra 
dell'occidente, col rischio di continuare 
a trascinare l’Italia in criminali e costose 
“Missioni Umanitarie” alimentando la 
spregiudicata e inaccettabile militarizza- 
zione dei nostri territori, delle nostre vite 
e del Mediterraneo, diventato oramai un 
gigantesco cimitero di migranti a causa 


‘delle politiche razziste della fortezza 


Europa. Non bisogna arrendersi a chi 


collegamenti nazionali, del presidio, delle 
lotte territoriali. 
Qualcuno dirà che sono emerse anche 


quest'anno divergenze sui metodi, che 


hanno causato alcune tensioni; in realtà 
si è trattato di divergenze sull'opportu- 
nità in determinati momenti di adottare 
certi metodi, e non sui metodi in sé, sui 
quali, l'esperienza c'insegna, non ci sono 


| preclusioni di sorta purché si perseguano 


gli stessi obiettivi; non si è più rivoluzio- 
nari perché si è in grado di adottare una 
forma più dura, ma perché si è in grado 
di comprendere quando questa è utile 
al movimento e quando può fare il gioco 
dell'avversario. Basta, per questo, un 
confronto serio e sereno e il rispetto delle. 
posizioni di tutti, a partire da quelle dei 
compagni che — finito il campeggio - ri- 


con arroganza e violenza impone scelte 
di cui noi pagheremo il prezzo, amma-. 
landoci e diventando nello stesso tempo 


obiettivo militare e complici di tutte le 


guerre che gli USA faranno in futuro 
utilizzando il MUOS. 

Nel campeggio funziona una cucina 
autogestita, con prodotti locali e. Cena 
sociale (a cura de Lotto. con l'Orto) e dei 
comitati siculi. | 

La sera fra intrattenimenti e racconti 
intorno al fuoco, fra un assemblea e l'al-. 
tra, decine di persone, hanno usufruito 


dei servizi autogestiti e degli spettacoli 
-teatrali o musicali. 


In un clima di convialità e solidarie- 
tà, in cui i diversi dialetti italici si sono 
incrociati e, con e nelle varie tendenze 
politiche e sociali confrontate, s'interro- 


. gano sulle prospettive nel concreto di 


una lotta che riguarda tutti noi, il nostro 
futuro, la vita dei tempi a venire. 
Nonostante nel pomeriggio di sabato 
2 agosto, alla luce del sole, il Presidio 
permanente NO MUOS di Niscemi sia 
stato devastato; ogni oggetto e sup- 
pellettile presente dentro la baracca 


distrutto o reso inservibile. Il vile gesto. 


vandalico un chiaro messaggio intimida- 
torio verso il movimento NO MUOS che 
si accingeva a dare vita al campeggio 
resistente e alla manifestazione del 9 
agosto, si aggiunge agli altri fin troppo 
chiari segnali arrivati in queste setti- 
mane: dai fogli di via a 29 attivisti, cui 


è stato proibito di entrare nel territorio 


di Niscemi, al rifiuto apposto al percor- 
so della manifestazione del 9 dentro 


-la Sughereta, al continuo stillicidio di 


denunce e convocazioni per attivisti rei 


.di aver preso parte a manifestazioni e 


iniziative diversi mesi fa. 

Per questo, azioni repressive “legali” 
e “illegali” vedono protagonisti magi- 
stratura, forze di polizia e manovalanza 
malavitosa, unite dal comune obiettivo 
di spianare la strada all’invasore ame- 
ricano, e di mettere a tacere con ogni 


sio di lotta 


Niscemi: questa tari è Nostra 


marranno sul territorio a continuare giorno 
dopo giorno la lotta. 

Il movimento NO MUOS è ancora ricco 
e forte e può diventarlo ancora di più; 
deve però tentare di coinvolgere nelle 
sue pratiche la popolazione; deve riuscire 
ad imprimere fiducia nelle possibilità di 
autorganizzazione, e capitalizzare il largo. 
consenso per crescere quantitativamente 
e qualitativamente. Fuori da Niscemi e 
dalla Sicilia è altresì necessario che la 
bandiera NO MUOS sventoli ovunque ci 
sia una lotta, e sia acquisita come centrale 
nella battaglia antimilitarista. Una batta- 
glia, come si vede, sempre più centrale. 
Pippo Gurrieri 


mezzo l'opposizione che da anni resiste 
in contrada Ulmo ed in paese ad uno dei 
più potenti progetti bellici che abbia mai 
interessato il territorio italiano. 

Ma il movimento NO MUOS non si è 
lasciato intimidire ha reagito facendo il 
proprio dovere di rispondere adeguata- 


‘mente, di continuare la battaglia, di or- 
| ganizzare al meglio il campeggio di lotta. 


Ogni atto repressivo, ogni provocazione, 
ogni intimidazione ci dà conferma di es- 
sere nel giusto e rafforza la convinzione 
di portare sino in fondo questa lotta, fino 
allo smantellamento del MUOS e della 
base NRTF, per una Sicilia senza basi 
di morte, per un mondo senza guerra. 
Oggi più che mai bisogna fermare la 
guerra e il significato concreto della no- 
stra presenza a Niscemi, ogni occasione 
sarà buona per autorganizzare una 
crescente Resistenza popolare per dare — 
il nostro contributo a fermarla nei nostri 
territori. Ci troviamo al centro di una 
commedia planetaria nella quale siamo 
insieme vittime e carnefici - o almeno 
corresponsabili - di inaudite sofferenze. 
E qualsiasi ipotesi di cambiare la realtà 


. si scontra con la difficoltà stessa di - 


percepirla. Ci concentriamo sulla fatica 


‘ di strappare il velo di indifferenza che 
sembra rendere vano ogni sforzo. Ci tuf- 


fiamo nella mischia quasi certi che ogni 
nostra azione sarà stata come al solito 
ininfluente rispetto alle grandi decisioni 
dei potenti. Se riusciamo a’ provocare 
uno slittamento dell’orizzonte anche 
soltanto di qualche millimetro, a risve- - 
gliare qualche coscienza ad ampliare la 
consapevolezza, forse, forse qualcosa 
l'abbiamo vinta. 


AI ritorno incontriamo migranti al : 


lavoro nelle campagne sicule, arse ma 

vive, uno di loro in bicicletta con un 

enorme vecchia televisione in bilico sul 
portapacchi. | 

Scritto a più mani 

fra chi c'era e chi è rimasto. 


Cronache Valsusine 


„Segue da pagina 1 
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quilla, assemblea umida è cena sotto 
la pioggia battente. Il sindaco apre il 
salone "8 dicembre" consentendo i due 
momenti di approfondimento previsti 
per la serata. Aprono Alfonso e Lorenzo 
sul nucleare, raccontano dei trasporti di 
scorie nucleari di ritorno in Italia dopo 
il riprocessamento a Sellafield e La 


Hague. In primo piano la costruzione. 


del deposito nazionale delle scorie, 
la dismissione delle. centrali nucleari, 
nuova frontiera nel business dell'atomo. 


Si parla dei blocchi.dei treni e della ne- 


cessità di rendere più efficace l'informa- 
zione e, quindi, anche le azioni dirette 


sul territorio. Una questione importante 


sulla quale bisognerà tornare. 


\ornata tran- l 


- La seconda parte della serata è 
stata dedicata all'appello di alcuni 
No Tav tedeschi per giornate di lotta 
in autunno per l'inaugurazione della 
nuova sede della BCE a Francoforte. 
Un lungo -confronto con la partecipa- 


.zione di tante realtà di lotta europee, 
dai francesi che si oppongono al nuovo: 


aeroporto di Nostre Dame de Landes, ai 
catalani di Sants sino a gruppi impegnati 
nella Patagonia argentina. Difficile la 
sintesi, perché molti preferivano altri ter- 
reni di lotta alla vetrina dei controvertici. 


Sabato 26 luglio. Il sole accompagna 
la marcia popolare dei No Tav da 
Giaglione a Chiomonte: una lunga 
camminata su per i sentieri alti, per 


‘aggirare il blocco della polizia prima 


del sottopasso sull'autostrada. C'è la 


gente delle grandi occasioni, famiglie 


con bambini ed anziani: passare da lì è 
vietato, ma nessuno si perde d'animo. 
Tutti anche quest'anno vogliono dimo- 
strare concretamente che la resistenza 
non si ferma: gli arresti e le accuse di 
terrorismo non bloccano un popolo de- 
ciso a liberarsi dall'occupazione militare. 
Un gruppo-di over 50, autonominatosi 


la "Brigata Pannolone", decide di fron- 


teggiare la polizia in basso. | jersey 
vengono aggirati, la polizia si ritira 
sul ponte, dove il gruppone decide di 
passare la notte. Turi riesce a guadare 
il fiume sotto il ponte, ad arrampicarsi 
oltre il filo spinato e a strappare qualche 
filo in un'azione di sabotaggio simbolico. 

Quando le notizie dalla Clarea arriva- 


no a Chiomonte, i No Tav si dirigono al- 


cancello della centrale per una battitura 


di solidarietà. Dopo una decina di minuti 
la Digos ordina di muovere il camion 
cisterna che colpisce i manifestanti 
con votenti getti d'acqua. La doccia 
non d ssuade i No Tav: la PREF spara 
lacrim geni. 


A'la notizia che Turi è sta- 


to ! berato i No Tav tornano nell'a- 
rea Gravella e riparte la musica. 
Molti raggiungono con cibo e vino la 


Brigata Pannolone che lascerà la Cla-. 


rea solo alle 10 del mattino successivo. 


Domenica 27 luglio. Il campeggio iti- 
nerante si conclude con un'assemblea 
al presidio di Venaus. Il giudizio di chi 
interviene è sostanzialmente positivo. 


Come non essere d'accordo? Una 
strada nuova è stata aperta, nella 


consapevolezza che il percorso sarà 
ancora accidentato ma, se sapremo 
moltiplicare la nostra presenza in: ogni 
dove, rendere nuovamente ingovernabi- 
le questo territorio è possibile. Dipende 
da noi, da ciascuno di noi, dalla nostra 
capacità di metterci in gioco, di gettare 
manciate di sabbia nel motore di chi 
devasta e militarizza i nostri territori. 
Continueremo a mettere i ba- 
stoni tra le ruote di chi ha chiu- 
so tra quattro mura nove di noi. 
Senza dimenticare mai quelli che non 
ci sono più, ma hanno contribuito a 
lastricare la nostra strada di "cattive" 
intenzioni. 
m.m. 
www.anarresinfo.noblogs.org 


UMANITA NOVA 


Piano Renzi! 


A Renzi è stato affidato il compito del 
mantenimento dello status quo, fondato 
su violenza e sfruttamento, e il suo am- 


modernamento in chiave efficientista e. 


aziendalista. 
La posta in gioco è alta, controriforma 
istituzionale, accentramento dei poteri, 
difficoltà di bilancio e ricerca fondi, se- 
mestre europeo e pressioni americane in 
campo economico, commerciale e milita- 
re. Gli ultimi dati parlano di deflazione e 
| sconfessano il giovane premier piè veloce, 
l'italietta è in recessione, e non ne esce. Il 
pilota prende di petto il drammatico dato 
` del Pil, che tocca il livello peggiore degli 
ultimi. 14 anni, detta le linee su cui muo- 
vere l'azione di governo nei mille giorni: 
riforme istituzionali, istruzione, spending 
review “una scelta politica, che non si 
può rinviare“, passando per lavoro, fisco, 
giustizia e infrastrutture. “Dipende solo 
da noi invertire la rotta” incalza Renzi. 
Basta tentennamenti, frenate o incidenti. 


Ma nonostante i continui e appassionati . 


appelli, il carrozzone pattina e sgomma, 
slitta sul suo stesso terreno, fa tanto ru- 
more e fumo, ma rimane inchiodato alla 
linea di partenza. Il più giovane e dinamico 
capo del governo italiano (dopo Benito 
Mussolini) corre molto e inciampa spesso. 

La strategia e i piani di Renzi e Pa- 
doan sono demoliti dalla Commissione 
Europea, l’Italia non ha una strategia su 


ricerca, innovazione, agenda digitale, 


competitività, sviluppo tecnologico, cul- 


tura. Per questo motivo, lUe ha deciso. 


di rimandare a settembre il piano italiano 
sui nuovi fondi europei, quelli relativi al 
settennato 2014-2020. A rischio ci sono 
circa 40 miliardi di euro, la politica di Renzi 
non convince Bruxelles. Senza quei soldi, 
si ferma tutto. Gli annunci, gli spot e le 
battute non portano da nessuna parte. 
L'Europa se n'è accorta. Renzi e il suo 
Governo rischiano grosso e con esso le/gli 
Italiane/i. A non ripartire, sono tutti i grandi 
comparti: agricoltura, industria (nonostan- 
te il dato positivo della produzione dello 
0,9% dopo il tracollo di maggio) e servizi 
viaggiano tutti con il segno meno. Niente 


effetto 80 euro, insomma, almeno per. 


ora. Per ora Renzi crede nel suo azzardo, 
rassicura che non ci sarà bisogno di una 
manovra aggiuntiva, sperando nell’entrate 
della “spending”. Incassa la bocciatura 
della confcommercio, che giudica nullo 
l'effetto del taglio dell'Irpef per la ripresa 
dei consumi, e la delusione dei quattromila 


insegnanti che hanno visto sfumare la 
pensione mentre erano in dirittura d'arrivo. 
Da dieci anni aumenta l'astensione e 


la crisi di credibilità delle Istituzioni. La 


risposta politica è stato un arrocco con il 
Porcellum e liste bloccate alla Camera e 
il Senato scelto direttamente dai partiti, 
sanno che non funzionano più come stru- 
menti di mediazione sociale tra persone 
e palazzo. Hanno reagito chiudendosi in 
se stessi cercando una supplenza nella 
‘società civile”, nei cosiddetti “tecnici” e 
la supplenza del leader carismatico. No- 
nostante gli scivoloni Renzi, tra un colpo 
di fiducia, una tagliola e una brasatura di 
massa degli emendamenti sta spazzando 
via la seconda camera elettiva dello Sta- 
to, prepara un'ennesima legge elettorale 
con l'asso pigliatutto per consolidare la 
democratura italiana. In un paese dove 
amicizie e clientele resistono nei decenni 


‘ Renzi rischia di perdere per strada alcuni 


preziosi segmenti della sua base. Nono- 
stante le statistiche lo diano in lieve calo 
di popolarità, riesce a rappresentare il 
nuovo che avanza, mascherando il taglio 
di migliaia di posti di lavoro nella pubblica 
amministrazione per lotta alla burocrazia. 
Il taglio di metà dei distacchi sindacali 
nel pubblico impiego, se alimenta la 
fama del leader che non guarda in faccia 
nessuno, allunga la fila degli scontenti. 
La Cgil sottoporrà alla Commissione 


Europea la riforma del lavoro. Camusso 


non proclama un'ora di sciopero contro 


le misure del governo, ma gioca la carta 


europea per punzecchiare Renzi; che 
cerca di instaurare una relazione diretta 
con il “popolo” tagliando i ponti con gli 
organismi di intermediazione sociale 


come il sindacato (post) concertativo e la 


stessa Confindustria. Riuscirà Renzi piè 
veloce a compensare da solo la chiusura 
dei canali di comunicazione, di colmare 


l'abisso, tra cittadini e palazzo, attraverso 


la forza mediatica del premier innovatore, 
dinamico e decisionista? La tenuta si ve- 
dra nel tempo, ma al momento, in parte, 
funziona: non nel senso che avvicina di 
più. i cittadini alla politica (anzi), ma nel 
senso della speranza che questo leader 
“faccia qualcosa di buono”. L'assenza 
apparente di alternative permette che in 
qualche modo il sistema vada avanti. Ma 
quanto può durare, un equilibrio così? 
Quanto a lungo cioè l’icona del leader 
può supplire alla non del sistema rappre- 
sentativo? Prima o poi la bolla scoppia e 


Governo Renzi 


La terra? bene 


Il termine priva lziià ha la stessa 
radice linguistica di privare. Il caso del 
decreto legge Terrevive, ne è la fulgida 
testimonianza! ma andiamo per ordine. 

Il decreto emanato dal ministro delle 
politiche agricole M.Martina, prevede 
la vendita per 80% e l'affitto per il 
residuale 20%, di 5.510 ettari di terre 
pubbliche, suddivise tra terreni agricoli 


. demaniali (2.480 ha), corpo forestale. 


dello stato (2.148 ha) e del C.R.A. 
(consigli ricerca e sperimentazione in 
agricoltura 882 ha). 

La svendita sarà operativa da set- 
tembre, attraverso aste on line, per va- 
lori superiori ai 100.000 euro, invece per 
i valori inferiori, attraverso la procedura 


negoziale. E stato stilato l'elenco delle 


terre del decreto applicativo intermini- 
steriale dell’art.66, del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n.1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27, stilato in accordo tra i mi- 
nisteri delle politiche agricole e quello 
| dell'economia. Il vincolo a uso agricolo 
è stato fissato in venti anni, che a parte 
le possibili deroghe intorno alle energie 
rinnovabili, un tempo troppo breve se si 
vogliono evitare speculazioni. |. 

Ma si vogliono evitare? Il reale 
motivo dell’approvazione di questo 
decreto è il fare cassa, si tratta di un 
vero e proprio apripista a privatizzazioni 


ben più corpose delle terre pubbliche. 


Questo decreto, accorpato con le or- 
ganizzazioni istituzionali di categoria, 
nel tripudio dei giornali mainstream, 
infatti, è in continuità con le proposte 
del ministro Romano (governo Monti) 
e Catania (governo Letta), che preve- 
devano privatizzazioni per centinaia di 
migliaia di ettari, operazioni che vanno 
ad aggiungersi a quanto accade orami 
da decenni: tentativi formali e a inizia- 
tive sostanziali di distruzione dei diritti 
collettivi nelle aree rurali, come gli usi 
civici. Ricordiamoci del decreto emanato 
dal governo Berlusconi, il quale tentava 
di privatizzare tutta la costa italiana tra 
stabilimenti balneari e villette! Un primo 
passo verso interventi di più larga scala. 

Del resto quasi tutti i partiti applaudo- 
no, nascondono la reale intenzione, con 
enunciazioni di nuova imprenditorialità, 
di sviluppo dell'agricoltura, largo-ai gio- 
vani e bufale varie. Ci sarebbero i criteri 
d'imprenditorialità, non speculativa, in- 
tesi anche in senso capitalista, come 
l'affitto di quelle terre, dando indirizzo 
sulle tipologie e tecniche di coltivazioni, 
senza la possibilità di cambio di desti- 
nazione d'uso e affidandole ad altri, se 
le scelte dall'impresa non funzionasse- 
ro. Sviluppando quell’idea d’impresa 
sociale che anche la costituzione della 
repubblica borghese italiana prevede. 


rischia di scoppiare in qualsiasi momento 


alla prima delusione popolare verso il . 


governo, o per contingenze economiche 
o per altri motivi. Un giorno non lontano il 
fragile equilibrio personalistico si spezze- 
ra, senza un impianto democratico in cui i 


. cittadini si sentono rappresentati. Presto 


sarà chiaro che lo scopo non è risollevare 


l'economia e salvare italiche sorti, quanto . 


traghettare in senso aziendalista ed effi- 


cientista. Nelle società ben organizzate, 


sia le imprese private che quelle pubbliche 


‘ tendono a essere efficienti; in società più 


corrotte e male organizzate, sia le imprese 
pubbliche che quelle private funzionano 
male. In realtà inefficienza non è la parola 
giusta. Per esempio il servizio sanitario 
è molto efficiente, nello svolgimento. del 


= suo ruolo istituzionale, di arricchire chi 


investe. Per il presidente della Bce, Mario 
Draghi. "E' probabilmente giunto il tempo 
di iniziare a condividere la sovranità a 
livello europeo anche per quanto riguarda 
le riforme strutturali”, “fare sul piano delle 
riforme strutturali quello che è stato fatto 
a livello di bilancio“. | trattati internazio- 


privato! 


Non si deve poi dimenticare che per 
partecipare all'acquisto devi già essere 


un agricoltore, quindi possedere della - 
| terra, per tanto, questo decreto non va 


a incidere sull'accesso alla terra e dare 
così l'opportunità a quanti vorrebbero 
coltivare la terra, per auto-sussistenza 
e poter avere un reddito accettabile, di 
fatto, permette l'incremento del latifon- 
do, altro che largo ai giovani. L’approva- 
zione del decreto Terre Vive s'inserisce 
in un momento di forti modificazioni, in 
senso reazionario, del quadro legislativo 
e costituzionale. Questa costituzione, 
che ovviamente a noi, come anarchici e 
libertari non piace, non ci rappresenta, 


è modificata sia sul terreno materiale 


sia su quello formale, peggiorandola, 


perché considerata “socialista”(!) dall’in- 


sieme dei pochi decisori internazionali. 
Qualsiasi criterio di bene pubblico, d’in- 
teressi collettivi, di equilibrio tra poteri, 
va smantellato nella rincorsa neoliberi- 


sta (è sempre la stessa feccia liberale 


autoritaria, praticata dagli ex(?) fascisti 
ai post(! )comunisti. Sono %enticinque 
anni di martellamento mediatico di fine 
della storia e dell’improponibilità delle 
idee di giustizia sociale e libertà degli 
individui, fatte proprie da tutto il ceto 
politico e dalla classe (im)prenditoriale 
e finanziaria, hanno permesso questo, 
unitamente all'aumento del peso della 


Sulla strada ci sono buche e pietre 


nali costituiscono altrettanti incentivi 


per l'arroganza delle lobby affaristiche 
interne, in particolare per la lobby delle 
privatizzazioni e la lobby della finanziariz- 


zazione. Come col Trattato di Maastricht, 


accadrà anche per il TTIP. Le cosiddette 
“riforme” consistono nella liquidazione di 
qualsiasi contrappeso istituzionale che 
possa ostacolare, o ritardare il saccheggio 
delle risorse pubbliche, come nel decreto 
“Terre vive”. Piovono tagli e svendita del 
patrimonio pubblico, ed aspettando le 
prossime privatizzazioni, l'opposizione 
sociale e conflittuale va ridimensionata 
con ogni mezzo a disposizione: inchieste, 
atti amministrativi, manganelli. Come gli 
sgomberi delle occupazioni e l’art. 5 del 
Piano casa o la repressione dei movimenti 
NO TAV e NO MUOS e delle altre lotte 
territoriali e sociali dimostrano. 

Noi non ci siamo mai illusi che, modifi- 
cando qualche legge o votando qualcuno 
possa modificarsi la situazione. Disoc- 
cupazione strutturale e taglio dei servizi 
rendono la vita difficile se non impossibile 
chi è lontano dai privilegi della casta buro- 


finanza nell'economia e delle crisi sca- 
ricate sui subalterni di sempre! 

Tutti i partiti, anche il M5S, dopo i 
primi applausi, tentando di smarcarsi 
denunciando l'attacco ai beni comuni, 
vengono clamorosamente smentiti da 


un loro ex, Zaccagnini, presente nella ` 


commissione agricoltura del Parla- 
mento, che dice: ma come?, ho fatto la 
proposta di assegnare l'80% in affitto 
ed altre postille di tutela e voi l'avete 
ignorate ed'ora fate i paladini dei beni 
comuni? Miserie della politica politi- 
cante. Con i 5 stelle-ben inseriti nella 


“società dello spettacolo. Questi sono 


alcuni dei fondamenti della privatizza- 
zione che l’attuale governo, in continuità 
con i precedenti, sta attuando. Insieme 


all'incremento della repressione delle 


lotte e degli attivist* che vi partecipano, 


- in difesa delle condizioni minime di vita e 


di articolazione di progetti alternativi allo 
sfascio autoritario dei rapporti sociali ca- 


pitalisti. Per contrastare questa, e altre 


derive, abbiamo il compito di informare. 

Su questi temi faremo altri articoli 
e promuoveremo incontri, in continui- 
tà e in approfondimento, in un lavoro 


collettivo, di compa* presenti in diversi 


territori, attenti alle dinamiche rurali, di 


sfruttamento e predazione delle risorse - 


naturali. Le diverse realtà rurali stanno 
facendo emergere proposte alternative, 
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cratica o dall’oligarchia padronale. 


Nell’Italia delle larghe intese del Ren- 


zusconismo non c'è spazio per chi co- 


struisce esperienze concrete e radicate 
di alternative. Le avvisaglie sull'articolo 


18 su cui tutto il PD-PDL è unito nel 
definirlo un totem ideologico, un residuo 


r-esistenziale, aprono la porta alla riforma 
dello Statuto dei Lavoratori, partorito, col 
cesareo, in un periodo di tati lotte dal 
basso e aspettative. 
Sul piano sociale il renzismo non ha 
consenso, è urgente riafferrare una qual- 
sivoglia credibilità, ricordarci chi siamo e 
contro cosa stiamo organizzando il con- 
flitto nei nostri territori, nei luoghi del non 
lavoro, di studio. Recuperare una dimen- 
sione collettiva, politica, sociale e ideale, 
riscoprire e reinventare qualcosa che si è 
smarrito nell’atomizzazione sociale, ma è 


là, nella vita quotidiana di ognuno di noi. 


Orestes 


alla privatizzazione della natura nel suo 


Insieme ecologico, all'estensione mega- 


galattica dei rapporti sociali autoritari e 
capitalisti. Un esempio sono l’occupa- 
zione di terre pubbliche, che implicano 
in sé la costruzione di rapporti con le co- 
munità locali per la realizzazione di for- 


‘medi cooperazione sociale autogestita; 


da notare l'aumento degli orti sociali e 
di collettiviti autogestionarie, che sono 


| parte del relazionare il generico “terra 


bene comune” con la più articolata sfera 
pubblica non statale. 

C'è la difesa degli spazi selvatici, 
fondamentali per il ripristino e manteni- 
mento di un equilibrio socio-ambientale, 
lo sviluppo di un’agricoltura etica che 


‘ vede la riscoperta dei saperi contadini 


che diventano la base per creare inno- 
vazione, in cui la scienza sia effettiva- 
mente a servizio di chi produce il cibo e 
non dell’agroindustria. Quest’insieme di 
conflitto e progetto, radicato nei criteri 
di autogestione, azione diretta, federa- 
lismo, mutuo appoggio, intervento nel 


territorio, la creazione e sviluppo di reti 


sociali e la costruzione di organizzazioni 
antiautoritarie ci danno la possibilità di 
vedere, e praticare, da subito á alterna- 
tiva libertaria. 


Libera Zapponi 
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Tornado che non tornano... 


I rischi di chi si “esercita” troppo! 


Sessanta non sono i metri da terra 
a cui volavano i due tornado che, lo 
scorso 14 Agosto, si sono schiantati in 
Provincia di Ascoli Piceno, 60, di cui 32 
civili, sono le vittime causate dal 1990 
ad oggi dai voli di addestramento o di 
esercitazione militare. La data iniziale 
non è stata presa a caso, 6 dicembre 
- del 1990 è infatti un giorno tristemente 
noto per la “strage all’istituto Salve- 
mini”, è il giorno in cui un aviogetto di 
addestramento cadde sopra una scuola 
causando la morte di 15 ragazzi e l'in- 
validità più o meno permanente di altre 
72 persone. Non investiremo ulteriori 
energie per capire le cause di quest’ul- 
timo incidente provocato dall’ Aviazione 
Militare sul nostro territorio. Che sia 
Stato un errore umano, un guasto, o 
un piccione nel reattore non interessa. 
Quello che fa riflettere lo si evince da 
queste all'apparenza semplici dichiara- 
zioni. “| caccia erano partiti 12 minuti 
prima dalla base di Ghedi, in provincia 
di Brescia.” “Percorrevano una delle 


| aerovie a disposizione per raggiungere. 


il luogo di un’esercitazione propedeutica 
ad una esercitazione Nato, prevista per 
il prossimo autunno.” “ 
è distante appena 2 km dalle case.” “Per 
soli 2 secondi non è avvenuto sopra il 
centro storico di Ascoli Piceno.” “Gli 
incendi sono divampati in diverse zone 
dei monti della Laga dato che i rottami 
dei caccia sono caduti in un’area larga 
circa 25 chilometri.” Se per un attimo 
si inizia a pensare in termini di km al 
secondo qualcuno ci deve spiegare, in 
un paese così antropizzato come l’Italia, 
qual'è un area di addestramento “sicura” 
per un esercitazione. Se si ragiona in 
termini di km al secondo si può legitti- 


Ebola 


La salute non può di 


2014 l’ eruzione epidemica del virus 
Ebola nell’ Africa occidentale dimostra 
che la salute non può dipendere dalle 
leggi del mercato e dalle big pharma. 


Il modello di sviluppo statale e capita- 
lista non solo non garantisce più i livelli 
di consumo e sicurezza sbandierati du- 
rante la guerra fredda, ma anche non è in 
grado di prevenire e controllare epidemie 
globali letali. 


Considerazioni mediche: 


IL 23 marzo 2014 l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità diffonde il primo 
comunicato sulla nuova eruzione epide- 
mica del virus Ebola nella foresta pluviale 
‘della Guinea, Prefettura di Gueckedou 
(Repubblica della Guinea). Questa è la 
prima volta che si ha un'epidemia in larga 
scala. Il 20 aprile 2014 si contavano 242 
pazienti infettati da Ebola tra Guinea e 
Liberia, di questi 147 sono già morti. Da 
marzo 2014 ad oggi circa 2000 sono i 
casi diagnosticati con piu di 600 morti: |’ 
epidemia piu severa finora registrata. Il 
ceppo virale responsabile è il ceppo Zaire 
Ebola. Il virus ha raggiunto in maggio le 
capitali dei due paesi con alta concentra- 
zione umana rispettivamente Conakry e 
Monrovia dove il contagio e più rapido e 
| epidemia potrebbe subire una accelera- 
zione. Casi sospetti sono stati descritti in 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA. 


Il punto di impatto. 


| mamente pensare che tutta l'Italia, mari 
compresi, sia un luogo di esercitazione 
e che noi siamo dei potenziali “incidenti 
sul percorso”. E questo potenziale peri- 
colo costante lo subiamo per cosa? Per 


chi? | due tornado e i piloti morti sono’ 


stati utilizzati nelle principali “missioni di 
pace” Balcani, Libia, Iraq, Afghanistan. 
Dovremmo equiparare allora questi “in- 
cidenti” a quelli dei voli civili, visto che 
sono dei mezzi “pacifici” per la difesa del 
territorio e per la prevenzione dei con- 
flitti. Del resto anche il ministero di cui 
fanno parte si chiama “della difesa”. A 
casa nostra la “difesa rivolta all’esterno” 
si chiama “offesa” e per risolvere le liti 


“non ci si punta contro una pistola ma ci 


si ferma a parlare bevendo magari un 
bicchiere di vino e mangiando qualcosa, 
perché si sa che a pancia piena, di cibo 
e non di munizioni, si ragiona meglio. 
Queste affermazioni farebbero sorridere 
se non pensassimo a quanto ci costa 


questo presunto amore per la Pace e la 


Solidarietà internazionale. Una buona 
fetta del nostro territorio è talmente 


inquinato che recentemente il ministro. 


dell'ambiente ha dovuto trasformare 
i terreni dei poligoni militari in terreni 
industriali per non sobbarcarsi le ingenti 
spese della bonifica, peccato che stia- 
mo parlando di quelli che dovrebbero 
essere, e in alcuni casi sono adiacenti 
a o coincidenti con zone di pascolo, 
centri abitati, biotopi, riserve naturali 
importanti per l'ecosistema. Le spese 
militari italiane nel 2012 ammontavano a 
26,46 miliardi di Euro (fonte SIPRI), qua- 
si la stessa cifra spesa per le politiche 
sul lavoro. Si potrebbe controbattere 
che la voce più consistente di spesa è 
impegnata negli stipendi, anche se la 


Mali e Sierra Leone. Il virus appartiene 
alla famiglia dei Filoviridae (ordine dei 
Mononegavirales). Alla stessa famiglia ap- 
partiene il virus di Marburg altro patogeno 
letale (porta il nome dello scienziato che 
lo scopri e ne rimase infettato letalmente). 
Il terzo membro della famiglia dei filovirus 
è il Cuevavirus che non è stato dimostrato 


infettare gli uomini. | tre virus sono dei. 


virus propri di alcune specie di pipistrelli. | 


virus della famiglia Filovirus sono parassiti 
abituali di tre tipi di pipistrelliche popolano. 


le foreste pluviali dell Africa occidentale 
e trovano rifugio nelle caverne e miniere: 
.Hypsignathus monstrosus (pipistrello 


-a testa di martello), Epomops fraqueti, 


Myonecteris Torquata. Queste specie si 
nutrono esclusivamente di frutta e sono 
il supporto proteico principale per le po- 
polazioni dell Africa Occidentale, la loro 
caccia, macellazione e vendita in appositi 
mercati settimanali (luma) ha rappresen- 
tato la condizione ideale per il passaggio 
di Ebola dal pipistrelllo all uomo. 


La percentuale di decesso da Ebola è 
altissima il 60-90% degli infettati muore 
dopo poche settimane. L'Ebola data la sua 
altissima letalità è stato classificato nella 
Categoria A come agente per bioterrori- 
smo dal Center for Disease Control and 
Prevention di Atlanta US 2014. Questa 
caratteristica del virus lo pone al centro 


dell'interesse della ricerca militare. del Mi- 
nistero Della Difesa Americano (US Army 


Medical Research Institute of Infectious 
Diseases). 


Tutti i fluidi biologici sono altamente 
infettivi (sudore, sangue, sputo), ma non 
viene trasmesso per via respiratoria. La 
malattia si presenta come una semplice 
influenza con febbre, dolori muscolari, 
mal di testa, vomito, diarrea il che rende 
difficile una sua diagnosi che spesso viene 


confusa con la malaria o altre banali infe- 


zioni. Il paziente muore una volta entrato 
nella fase emorragica, dopo pochi giorni o 
settimane. La fase emorragica si presenta 


legge delega 244 del 2012 sta cercando 
di invertire questa tendenza tagliando 
sul personale per investire di più nei 
‘sistemi d'arma” F35, fregate FREMM 
e sommergibili U-12, probabilmente per 
riuscire a portare la pace più velocemen- 
te, oppure per motivi di prestigio. Come 
è successo per la Portaerei Cavour, 
costata 1 mld e 700 milioni mai utiliz- 
zata a fini bellici ma per portare aiuti 
a Thaiti e per un “tour promozionale” 
del Made in Italy. Lo slogan di questa 
missione del 2013, che ha toccato 7 
Paesi nel Golfo Persico e 13 in Africa, 


con emorragie interne, sottocutanee, 
vomito ematico, insufficienza renale e 
respiratoria. Il trattamento è sintomatico 
anche se un farmaco favipiraravir (anti 
RNA virale) ha dato buoni risultati nel topo 
ed un vaccino è in via di allestimento: in 
altre parole attualmente non esiste alcuna 
terapia testata nell’ uomo efficace contro 
questa infezione (1). 


L'arrivo di Ebola nelle grandi città 
dell’Africa Occidentale (Monrovia, Conak- 
ry) marca la differenza con le precedenti 
ondate epidemiche. Questo tragico evento 
conferisce alla epidemia 2014 una rapida 
diffusione in aree densamente popolate 
dove la povertà, le condizioni igieniche, 
e la scarsità di acqua rendono | infezione 
ancora più contagiosa. E difficile pensare 
di lavarsi le mani e preservare buoni livelli 
di igiene se non si ha acqua da bere. Cal- 


coli approssimativi basati sulle precedenti 


epidemie (2005 Repubblica Democratica 
del Congo) portano a pensare che il 
passaggio da epidemia a pandemia dell 
infezione di Ebola sia possibile e possa 
avere le caratteristiche delle pandemie 


dei virus influenzale (2). 


Quali sono le possibilità che | epidemia. 


possa trasformarsi in una pandemia che 
coinvolga le Fegioni piu sviluppate del 


| pianeta? 


Per CAR a questa domanda da -7 
un lato va considerato che le modalità di 


trasmissione del virus Ebola del ceppo 
Zaire si basano strettamente sulle condi- 
zioni di povertà estrema delle popolazioni 
che colpisce. Dove carenze igieniche, 
assenza di presidi sanitari specializzati 
nel trattamento di malattie infettive, facilità 
di spostamento tra le aree epidemiche 
congiuntamente a tradizioni culturali come 
quella di lavare i corpi dei deceduti prima 
della sepoltura con relativo contagio per 
contatto con i fluidi biologici sono la causa 
del propagarsi dell epidemia. Nei paesi 
piu ricchi si ha un sistema sanitario molto 


era “Sistema paese in movimento”. In 
effetti a bordo della portaerei erano 


| presenti gli stand espositivi dei partner 


di questa insolita missione navale; tra 
questi, tutte le aziende del settore dife- 
sa italiano, dal gruppo Finmeccanica a 
Fincantieri da Beretta a Elettronica, ma 
anche società che operano sul mercato 
squisitamente civile (come quelle riunite 
in Federlegno o il Gruppo Ferretti che 
realizza motoscafi e yacht di lusso) e 
istituzionali come l’Istituto per il com- 
mercio estero ed Expo 2015. Potrem- 
mo aprire altri spunti di riflessione ma 


più efficiente, presidi per il trattamento 


delle malattie infettive specializzati , 
condizioni igieniche. migliori, possibilità 
di effettuare una quarantena degli infetti 
efficace, inoltre è possibile tracciare | 
contatti interpe' sonali per monitorare le 
possibili cater,e umane dell infezione per 
interromperie. 

Quindi una pandemia che Sia 
europa è US è poco probabile. . 

Tuttavia, anche se poco probabile ur una 
pandemia resta possibile. 

Infatti vanno considerate alcune ca- 
ratteristiche dell'epidemia di ebola di 


«quest'anno. Nella corrente epidemia per 


la prima volta sono stati coinvolti grossi 
centri urbani, ha una alta velocità di pro- 
pagazione ed alta incidenza di mortalità. 

Inoltre la coevoluzione tra la nostra 


- specie e le specie virali ha dimostrato che 


virus propagatisi inizialmente per zoonosi 
possono adattare il proprio genoma alla 


preferiremmo invece che si chiudesse 
con la parola fine ogni capitolo sul mili- 
tarismo che devasta, inquina, uccide e 
distrugge che non serve e non servirà 
mai per “innescare” la pace ma serve e 
servirà sempre a fare la Guerra e molti 
affari ai capitalisti italiani e non. Basti 
pensare che la sola Finmeccanica, nel 
2013, ha nel suo bilancio consolidato 
un pacchetto ordini valutato in 17.571 
milioni di euro, grazie proprio al settore 
dell’aerospazio e della difesa. 


labombasina e co. 


endere dalle leggi di mercato 


propagazione interumana acquisendo la 
capacità di propagarsi rapidamente ed 
efficientemente nella nostra specie. 


Considerazioni politiche: 

. L’encefalomielite emorragica pro- 
vocata dal virus Ebola (Ebola Virus 
Disease, EVD) appartiene dal punto di 
vista patologico alle nuove malattie e alla 
grande famiglia di malattie orfane. Il suo 
inquadramento tra le nuove malattie (dove 
troviamo anche la Legionellosi, HIV, Virus 
di Mamburg, Hantavirus, Dengue) indica 
una malattia dovuta ad un patogeno (virus 
o batterio) che solo recentemente è entra- — 
to in contatto con la nostra specie. Mentre 
per malattie orfane sono ad esempio la 
Malaria, Virus enterici della dissenteria 
infantile A ENET, l 
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Intervista della redazione a Luca e Elena 


Come nascete, da dove venite, 

quali sono le esperienze che vi hanno 
formato? 

Nasciamo nel 1999 a Pistoia, da un 
incontro tra me, Joaquin Albert Wolter 
e Piero Corso. Negli anni ci siamo 
<- persi, ma UltimoTeatro ha continuato 
attraverso me, profanando l'idiozia del 
mondo - La Globalizzazione. Dove tutto 
si omologa, dove tutto deve ‘essere a 
norma di legge, la stessa legge che è 
‘mercato, idolatria, repressione sociale, 
violenza. Le formazioni negli anni, si 
sono evolute, trasformate, dissolte, 
rinate. Sempre con lo stesso intento, 


sempre con lo stesso scopo: denuncia-. 


re, stravolgere, portare alla riflessione. 
La vostra formazione? . 


Come quella di tutti: la strada, lo 


studio, le lotte, la famiglia, le diversità, 
il lavoro, le difficoltà ed i piaceri che 
-affrontiamo vivendo. 

Quale importanza riveste il teatro 
di strada in un epoca dove tutto cor- 
re, dove soprattutto l'informazione è 
massificata, fasulla, pilotata? 

Per quattro anni abbiamo lavorato 
quasi esclusivamente in strada, come 
sempre riportando tematiche e concetti 
legati alla società dei consumi, alle sue 
idiozie mediocratiche, alle sue falsità. 

E' stato un passaggio scontato per 
noi che da più di un decennio, parliamo 
delle inciviltà di questo mondo ipocrita. 
Siamo passati così da nuovi e vecchi 
fascismi, ai rifiuti, ai diritti umani, al con- 
trollo mentale, alle energie alternative, 
al carcere, alla droga, alla psichiatria, 
allo sfruttamento degli animali e dell'uo- 
mo. Insomma, la vita, ma soprattutto la 
morte di questo sistema che tutti coin- 
volge e che tutti cerca di lobotomizzare 
e rendere automi. Più che teatro “di” 
strada, abbiamo fatto teatro “in” strada, 


nel senso primordiale del termine. Una 


sorta di rituale per esorcizzare “il male” 
e trasformarlo in altro. Un modo più 
diretto e coinvolgente di trasmettere un 
dialogo aperto, 

che proponesse delle soluzioni è 


non delle semplici ipotesi. Un teatro 


fisico che si è mosso più per gesti ed 
azioni che per parole. Una sorta di teatro 
della crudeltà che:non fosse soltanto 
rappresentazione, ma che fosse pene- 


Arriva Il “Canzoniere anarchico” 


I Montelupo 


Testi messi in musica per la prima 
volta, ritornelli corretti, inni alla ribellio- 
ne, stornelli contro i preti e le monache, 
ballate e canti: i Montelupo ce l'hanno 
fatta. A ottobre 20014 uscirà con l'e- 
tichetta Goodfellas il "CANZONIERE 
ANARCHICO", un percorso di lettera- 
tura e note che Daniele Coccia con la 
voce (e che voce!), Eric Caldironi con 
la chitarra e Alessandro Marinelli con la 
| fisarmonica già propongono da tempo 
nei loro concerti in giro per l'Italia e che 
finalmente è stato raccolto in un disco. 


Dall'Innò del sangue dedicato al fero- 
ce monarchico Bava a Figli della plebe, 
dall'Inno della rivolta all'Inno individua- 
lista dedicato a Gaetano Bresci. 
Canto dei Malfattori, a Mano alla bomba 
che rievoca la rivoluzione spagnola, il 


"Canzoniere anarchico" dei Montelupo” 
. . racconta di sollevazioni popolari, di re- 


gicidi, di affamatori di popolo, di preti, 
di banditi, di malfattori, ma anche di 
idee, di coraggio, di azioni che hanno 
segnato la storia italiana dalla fine del 
XIX secolo ad oggi. Non mancano gli 
‘ Stornelli d'esilio, Santo Caserio, Amore 
ribelle e Addio Lugano bella di Pietro 
Gori, Il galeone, e pure gli splendidi canti 
‘anticlericali come La stazione di Monza, 


Dall 


trazione, congiungimento, proposizione, 


stravolgimento. Non ci sono attori, non 


ci sono spettatori, ma tutti fanno parte 
di un unico film che percorre un campo 
minato, scelto, calibrato, ben studiato 
anche nella sua totale improvvisazione. 

Per questo la strada, per questo 
all'interno degli spettacoli, o come qual- 
cuno amava dire “degli anti-spettacoli” si 
prediligeva l'interazione con il pubblico, 
la scelta di schierarsi e di non lasciare 


troppa via di interpretazione a chi incon- 


sapevolmente veniva coinvolto nei nostri 
passaggi. Ecco, il coinvolgimento fisico 
e soprattutto la scelta di intervenire in 
luoghi non deputati al teatro, permetteva 
e permette ancora oggi di cogliere una 
maggior attenzione da parte di chi ne 
fruisce. Questo perché in strada e da 
sempre, si creano relazioni ed incontri 
che molte volte devono essere. gestiti 
in loco. Non puoi prevedere quello che 
succederà oltre a quello già scritto nel 
canovaccio. Puoi solo muoverti in più 
direzioni. Devi avere una forte capacità 
di adattamento, di stravolgimento di 
te stesso e di quello che hai intorno. 
Devi saper scatenare tuoni e tempeste, 
ma soprattutto devi saper vivere, così 


come lo si dovrebbe fare nella propria 


quotidianità. 
Le persone molte volte sembrano 


addormentate ed in questa società di 


telecamere e droni, sembrano tutti dei 
fotogrammi ben pettinati e ben vestiti, 
tutti al loro posto, ma tutti eternamente 
scomodi. Sono pochi quelli che hanno 


una mente sveglia e sono ancora meno 


quelli che mettono in pratica il bisogno 
effettivo di cambiare questa società e 


renderla migliore, in tutti i sensi ed in 


tutte le sue forme. Se è vero che la 
società è lo specchio di chi la abita, non 


siamo messi proprio bene. 


Per questi progetti ho sempre scelto 
non attori, anzi ho sempre rifiutato gli 
attori o le attrici, ho sempre pensato 
che le persone coinvolte dovevano es- 
sere prive di ogni esperienza teatrale. 


Insomma persone comuni, con le loro. 
storie, il loro bagaglio culturale, il loro. 


essere. Persone che non eseguissero le 
parti di un copione, ma persone attive 
in tutto, con le proprie peculiarità e con 
le proprie PESARE Con i tuoi dolori, 


Bevi compagno bevi. Ovviamente c'è 
La ballata del Pinelli con la drammatica 
ricostruzione di quello che accadde la 
notte tra il 15 e 16 dicembre 1969 quan- 
do nella questura di Milano il ferroviere 
anarchico innocente fu assassinato e 
gettato dalla finestra dagli agenti che 
lo stavano interrogando. 


Il tutto arricchito dal prezioso inter- 


vento dello storico Franco Schirone che 
ha scritto una nota per ogni traccia. Si 
scopre così che il ritornello di Dimmi bel 
Giovine cantato finora da generazioni di 


. libertari non era corretto e che i Mon- 
telupo sono i primi ad aver restituito il 
canto alla sua versione originaria, quella 


che Francesco Bertelli scrisse e diffuse 
sulle piazze toscane e su fogli volanti 
dal 1873 col titolo “Esame d'ammissione 
del volontario alla Comune di Parigi”. «Il 


“canto che oggi conosciamo e più volte 


pubblicato», scrive Schirone, «non è 
che una piccola parte dell'originale 
che comprende 22 strofe. Ma ciò che 
più conta, per contenuto e coerenza 
libertaria, è il seguente refrain molto 


diverso da quello che la tradizione orale 
ci ha tramandato, e che giustamente gli 


autori di questo CD hanno per la prima 
volta voluto incidere: “La casa è di chi 
l’abita/un ladro chi l'ignora / La terra pei 


con le tue necessità, con il tuo senso di 
giustizia, i tuoi sogni. 

Quali sono le opere che state 
portando in giro, come nascono, chi 
scrive? Da soli a accettate collabo- 
razioni? 

Dopo l'esperienza di “LabAct Incur- 
sioni Urbane”, costola di UltimoTeatro 
Produzioni Incivili, ho deciso di lavorare 
esclusivamente con la mia compagna 
di vita Elena Ferretti. Le opere, se così 
si possono chiamare, sono più opere di 
artigianato che opere artistiche, sono i 
nostri modi di vedere e pensare la vita 
e di trasmetterli agli altri. Scriviamo e 
mettiamo in scena, raramente utilizzia- 
mo i testi di altri. Se lo facciamo, in un 
certo senso diventano nostri, perché li 
trasfiguriamo mischiando quello che è 
un nostro pensiero con le parole di per- 
sone che stimiamo. Come ad esempio 
succede nello spettacolo “Restiamo 
Umani”, tratto da alcuni scritti di Vittorio 
Arrigoni e di Darwish. 

Oltre a questo abbiamo “In Ginoc- 
chio — storie di mafia”. La visione della 
corruzione nella penisola dei corrotti, 
raccontata dalla parte dei cattivi. Una 
denuncia a 360°, dove politici, mafiosi, 
massoni, imprenditori, banche e gente 
comune vengono livellati su uno stesso 
piano, rendendo tutti complici di questo 
status quo che accomuna tutti noi italia- 
ni, dal nord al sud e senza distinzione 
di estrazione sociale, etnica, religiosa. 
- Abbiamo anche uno spettacolo per 
famiglie “Il maiale e l'aiutante chef”, un 
progetto su alimentazione ed ambiente 
che è rivolto si ai bambini, ma che in 


questo caso ci servono per arrivare agli. 


adulti, vera causa dell'impoverimento 
del pianeta, raccontandogli per l'enne- 
sima volta ed in maniera divertente, l'e- 
quilibrio della vita all'interno del sistema 
natura. E poi come non potevamo non 
farlo, ci piace regalare semi biologici 
alle persone durante lo. spettacolo e 


questo alla faccia della Monsanto e dei 


suoi parassiti. 

‘Qual'è il vostro rapporto con il 
movimento? Come vedi l'italia in 
generale? 

E come vedi l'italia che contesta e 
sopravvive alla crisi? 

Penso buono, in un certo senso an- 


filosofi/è di chi la lavora"». 


Non solo. | Montelupo hanno il merito 
di aver musicato per la prima volta il 
Canto della Vendetta. «Il testo», scrive 
Schirone; «risale a fine Ottocento ma 
viene pubblicato a New York nel 1924 
a cura degli anarchici esuli. E° un inno 
alla lotta quotidiana coi valori del Primo 
Maggio, giornata di lotta rivoluzionaria, 


non certamente “festa” del lavoro: una 


ompagnia Ultimo Teatro 


che se a volte limitato al nostro modo di 


fare teatro, ne facciamo parte a pieno 
titolo. Abbiamo collaborato con diverse 
realtà, attraversando centinaia di centri 
sociali, comitati contro gli inceneritori, 
comitati ambientali, No Muos, No tav, 
gli anarchici, gli antifascisti, l'antimafia 


sociale, i comitati per la Palestina, il mo- 


vimento per i beni comuni, il movimento 

per l'acqua, i comitati contro il nucleare, 

il movimento per gli immigrati, i teatri 

occupati, le case occupate, le scuole 

occupate, le piazze occupate. 
L'italia? 


. L'italia la vedo sempre più disperata 
e zimbello dell'Europa. Comandata da 
truffatori e imbroglioni, che non soltanto 


derubano i loro cittadini ma li violentano, 


togliendogli ogni giorno il senso civico. 


ed intellettuale. Uno stato che ripudia 
la guerra, ma che fabbrica morte: dalle 


| armi alle industrie, dalla collusione con. 
la criminalità organizzata alla propa- 


ganda più becera e razzista. Uno stato 
di persone a volte splendide a volte vi- 
gliacche, governate dai soliti idioti. Non 
inneggio sicuramente a Piazzale Loreto, 
non sono ne pacifista ne violento - com- 
plotto, progetto e rendo concreta la mia 
rivoluzione, che non è fatta di passi più 


- lunghi della gamba, ma di piccole cose 


che si uniscono ad altre piccole cose, 
ad altre rivoluzioni, ad altri esseri umani. 

E poi la storia ci insegna che tutti i Re 
sono stati spodestati ed in malo modo 
e non dovremo attendere ancora molto. 
Oramai anche ibambini sanno che si va 
per auto-distruzione e collasso. 


I movimenti li vorrei più uniti, ma. 
‘come pretenderlo, le. truffe sono ovun- 


que e le cause di lotta nascono con- 
tinuamente. So solo che per fare la 
rivoluzione ci vuole molta lucidità ed 
istinto di sopravvivenza. 

Quali sono le vostre prospettive 
di vita? Cosa vi aspettate dal futuro? 

Abbiamo due figli, quale vuoi che 
sia la nostra prospettiva di vita e per 
il futuro? Ne -siamo impauriti, ma non 
per questo scoraggiati, altrimenti non 
faremo quello che facciamo. Pensiamo 


‘che non si possa attendere, come da 


perversa tradizione cattolica, ma biso- 
gna agire, bisogna lottare per la crea- 
zione del migliore dei mondi possibili, 


a Libertà 


lotta quotidiana per la redenzione uma- 
na e la fine della schiavitù salallalne, 


E' davvero un ottimo lavoro. Bravi 
Montelupo! 

Appuntamento ad ottobre per scari- 
care il "Canzoniere anarchico" in digitale 


‘0 per acquistarlo nei peggiori negozi 


di dischi. 


Stella Nera 


bisogna in un certo senso abbandonare 
la vita per riconquistarla, con una nuova 
coscienza, con una nuova umanità. Più 
consapevole, più coraggiosa, più de- 
terminata che mai. Se non lottiamo noi 
per il nostro futuro, chi lo farà?. Renzi? 
Berlusconi?. Totò Riina? Intesa San 
Paolo? Totti? La Carrà? 

Cosa chiedereste al movimento. 
per la vostra arte, meno volantini e 


‘cortei e più teatro? 


Meno concerti? Meno mangiate? Si 
lo farei, l'ho gia fatto, non mi stancherò 
mai di farlo. Penso che attraverso il te- 
atro, si possa diffondere e raggiungere 
molte persone. In quello che sembra 
finzione, ma che finzione non è, c'è una 
forza che molte azioni e molte proteste 
non riusciranno mai a raggiungere. Ma 
non fraintendére, non sto dando ruoli 
di importanza, ci mancherebbe altro. 
Penso che debbano tutte essere al 
centro della nostra società. Ma il teatro 
è la forma più antica di comunicazione, 
incontro, denuncia edil nostro regime 
capitalista attraverso la tv, la moda e la 
mercificazione ne sta cancellando ogni 
traccia, sta cercando di togliere ai civili 
ogni forma di analisi e stravolgimento. 
Per questo, il teatro, andrebbe riportato 
all'interno delle nostre agorà e non rele- 
garlo all'intrattenimento, o al superfluo. 
Perché in esso ci sono le visioni più’ 
utopistiche create dalle intelligenze e 
dalle sensibilità umane, . necessarie a 
rendere reale, almeno la metà y quello 
che ci racconta. 

http://ultimoteatro.wordpress.com/ 


UMANITA 
NOVA 


Per contattare la Redazione: 
clo circolo anarchico C. Berneri. 
via Don Minzoni 1/D 

42121, Reggio Emilia 
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uenne_redazione@ 
federazioneanarchica.org 
cell. 348 540 9847 

Le collaborazioni e i comunicati 
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domenica sera. 
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di indirizzo, ecc: 
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unamministrazione@virgilio.it . 

Indirizzo postale, indicare per 
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Federico Denitto 
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34132 Trieste TS 


Una copia 1,5 €, arretrati 2 € 
Abbonamenti: annuale 55 € 
semestrale 35 € 

sostenitore 80 € e oltre, estero 90 € 


per l'elenco visita il sito: 
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-fin PDF da 25 € in su (indicare 
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Per bonifici bancari: IBAN: 
IT88Q0760102200000089947345 
ntestato a Federico Denitto | 
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Alessandria 

Il 10 settembre nuova giornata di resi- 
stenza ad Arquata e Serravalle (Alessan- 
dria). Cociv consorzio che senza gara di 
appalto ha ottenuto la commessa dei lavori 


del Terzo Valico, tenterà di nuovo di espro- 


priare alcuni terreni che per noi hanno un 
alto valore simbolico e strategico. Soprattutto 
per quanto concerne il terreno situato nella 
zona di Radimero dové sorge il presidio per- 
manente no tav e dove sarà portata la talpa 
per scavare, direzione Genova, la galleria 
principale. Tutto lascia presagire che le forze 
di polizia che verranno messe a disposizione 
di coloro che vogliono violentare questa terra 
e calpestare i diritti di chi l’abita, saranno 
massicce e sproporzionate. Quì per questi 
signori si gioca una partita importante è c'è 
da immaginarsi che si voglia colpire con un 
atto di forza un movimento che dopo due 
anni di lotta, denunce, fogli di via, manga- 
nelli e gas lacrimogeni non è arretrata e non 
arretrerà di un passo. 

Il coordinamento dei comitati ha deciso 
anche in questa occasione di opporsi agli 
espropri con le stesse modalità messe in 
. atto nella proficua giornata. del 30 luglio, a 
volto scoperto in maniera non violenta, ma 
molto, molto determinata. 

Invitiamo tutti i notav, piemontesi, liguri 
e non, ad unirsi a noi in questa giornata di 
lotta. Abbiamo bisogno di tutti! Possibilità 
di campeggio per chi giunge da fuori http:// 
www.notavterzovalico.info/2014/08/26/sulla- 
giornata-di-resistenza-agli-espropri-del- 
10-settembre/. 


Grida forte la Val Scrivia, che paura non 


ne ha... y 
- Comitato Popolare 
No Tav 
No terzo Valico di jeves 
Pienze 


Venerdì 29 Agosto, si è svolto a Firenze. 
un presidio con blocco del traffico in Viale 
- dono la pur spesso difficile strada dell’oc- 


Gori, davanti all'Hotel Concorde occupato, 
dove risiedono circa 30 famiglie ed individui. 
La manifestazione è stata promossa dal 
movimento di lotta per la casa di Firenze 
con partecipazione di USI-AIT Firenze e 
diversi compagni anarchici raccolti nella sigla 
“Anarchici per la casa”. 

La manifestazione è avvenuta a seguito 
della brusca interruzione del’utena enel, 
con stacco senza preavviso ed impossibilità 
di riallaccio, che ha lasciato senza servizi 
«uno stabile dove, tra gli altri, risiedono 30 
bambini. 

Il blocco del traffico è durato circa 5 ore, 
dalle 9 di mattina alle 14 del pomeriggio e si è 
svolto senza incidenti. La strada, importante 
via di comunicazione, in quanto porta verso 
il raccordo autostradale, è stata barricata 
utilizzando cassonetti e mobili, che sono 
stati rimossi dagli stessi manifestanti (oltre 


un centinai) alla fine della manifestazione. 


Nessun amministratore cittadino si è fatto 


“vivo, al momento quindi resta lo stato di - 


agitazione delle occupazioni contro l’art.5 
del piano casa del governo Renzi, che nega 
alle case occupate l’accesso alle utenze e 
. residenza. | 


Una lotta giusta, 
una lotta dovero- 
sa... 


Negli ultimi mesi più aspre ché mai le poli- 
tiche governative stanno tentando di sferrare 
colpi micidiali su chi tenta di riprendersi la 
propria vita ed i diritti fondamentali dell’esi- 
stenza umana. Chi vive in case occupate, 
dall’oggi al domani, si può veder tagliata luce, 


‘acqua e gas, così come previsto dall'art. 5- 
‘ del decreto con il 


quale il governo Renzi 
ha presentato il “piano casa”. Inoltre viene 
negato il diritto ad avere una residenza ed 
all'intestazione di utenze. 

Tutto questo significa lasciare interi nuclei 
familiari, con molti bambini, senza la possi- 
bilità di condurre una vita degna di essere 
vissuta. Ciò accade anche a Firenze, il primo 
esempio l'occupazione dell’Hotel Concorde 
in Viale Gori, occupazione in cui si è conclusa 
una odissea di famiglie senza casa, uomini, 
donne e bambini a cui il diritto alla casa era, 
nei fatti, negato. Quando le soluzioni pro- 
poste dalla pubblica amministrazione sono 
quelle dello smembramento della ‘famiglia 
per l'inserimento in strutture (che a volte si 
chiamano campeggi, quelli con le tende per 
turisti vacanzieri o la carità pelosa di certi 
enti assistenziali), l’unica risposta accetta- 


- bile diventa l'occupazione, la fuoriuscita da 


percorsi legalitari. 

Precarietà, sfruttamento, la logica im- 
perante del profitto tutti contro tutti, stanno 
giorno per giorno rendendo sempre più dif- 
ficile la nostra vita, di tutti nessuno escluso, 
anche quella di chi fino ad un po’ di tempo 
fa si sentiva sicuro sulle proprie posizioni 


economiche e sociali. Tanta gente, tutti i 


giorni, non ce la fa più, non ce la fa più a 
pagare l'affitto, a pagare le bollette, a potersi 
permettere un tetto sulla testa, senza lavoro 


“e con tante bocche da sfamare. 


In questi casi, molte famiglie intrapren- 


cupazione abitativa, con l’unico obiettivo di 
riprendersi la dignità negata. 

Oggi lottare per la dignità della propria 
vita significa anche lottare contro i soprusi 
di chi taglia le utenze, dello stato, che non 
garantisce ma bastona. Lo stesso governo 


| che tratta internazionalmente sugli aiuti 


umanitari per i paesi in guerra, tratta così gli 
ultimi che vivono nel proprio stato. 
Vogliamo anche dire che per noi anar- 


| chici occupare casa ed in generale qualsiasi 


spazio inutilizzato, (spesso di proprietà di 


-= banche, immobiliari, multinazionali) non è 


solo attendere ad un sacrosanto diritto alla 
vita e la soddisfazione di bisogni primari, è 
anche una azione politica, un atto politico 
di emancipazione contro questo sistema di 
atrocità, contro il capitalismo che produce 
sofferenza e morte, contro la proprietà priva- 
ta e soprattutto la sua concentrazione nelle 
mani di pochi, contro uno stato che ammini- 
stra con tanti pesi e tante misure generando 
continue spirali di ingiustizia. 

Oggi ci sembra importante essere qui per 


lottare per i diritti fondamentali di famiglie 


ed individui che hanno deciso di occupare, 
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per convinzione o perché non avevano altra 


scelta, lottare per la loro dignità di vita, vuol 


dire lottare per la dignità di tutti. 

Invitiamo tutti coloro che leggono questo 
volantino e che non hanno mai pensato a 
tutto ciò, a fermarsi a riflettere, ad usare il 
cervello e le loro emozioni di uomini e donne, 
per comprendere, immedesimarsi, e solo 
allora si potranno dare valutazioni e giudizi. 

"Chi rimane in casa quando inizia la 
battaglia e lascia la lotta agli altri dovrà stare 
attento, perchè chi non condivide la lotta 


-condivide la sconfitta.....’ .Bhertold Brecht 


Anarchici per la casa 
Unione Sindacale Italiana (USI-AIT) sez. 
Firenze 


E’ uscito il n0 di . 
AGLI ANTIPODI, 
pagine contro il pote- 
re 


Scriviamo “Agli Antipodi” perché ciò che 
desideriamo è irrimediabilmente distante e 
contrapposto rispetto alla logica dominante. 
L'esistenza oggi è una sorta di labirinto 
in cui la forte spinta alla competizione, al 
profitto, all'affermazione vuota di un ruolo 
porta all’insoddisfazione e alla frustrazione. 
In questo continuo affannarsi a raggiungere 
un'inclusione nella società ci sentiamo esclu- 
si a priori perché le regole di questo gioco 
non ci appartengono, dalle fondamenta. L'in- 
tenzione di queste pagine è di ragionare, in- 
terrogarsi, confrontarsi sulla base di un’altra 
concezione della vita e dello stare insieme. 


Per copie, contributi, risposte scrivere all'indirizzo 
mail redazionale: 


agliantipodi@canaglie.net 


Comunicato sull’ag- 
gressione israeliana 
a Gaza 


Abbiamo assistito con orrore all’aggres- 


. sione delle forze armate israeliane a Gaza, 


con il seguito di stragi fra i civili. Questa 
aggressione, tra le altre cose, è diventata 
occasione di polemica nella sonnolenta 
politica livornese agostana. 

Durante “Effetto Venezia” è stato espo- 
sto, sul muro dell'ex-carcere dei Domenicani, 
uno striscione con scritto “Fermare il geno- 
cidio a Gaza, Israele vero terrorista”; questa 


esposizione ha provocato numerose prese 


di posizione, fra cui quella del presidente 
della Comunità ebraica livornese, Vittorio 
Mosseri, e quella dell’ambasciatore dello 
stato d'Israele in Italia. 

La lettera di Mosseri, indirizzata al sin- 
daco di Livorno, ha espresso i soliti luoghi 
comuni della propaganda del governo Netan- 
yahu a giustificazione della propria politica di 
aggressione e di sterminio della popolazione 


di Gaza, attribuendo posizioni antisemite a 
chiunque critichi le scelte dello stato di Isra- ` 
ele, e trasformando in sostenitore di Hamas. 


chiunque conservi un minimo di umanità e 
provi sdegno per le stragi compiute a Gaza. 


La lettera si concludeva facendo appello 
al sindaco “per una presa di posizione che 


elimini qualunque voce di odio e conflittua- 
lità". Abbiamo rilevato come siapericolosa 


la pretesa che il potere politico operi per 


eliminare ogni voce conflittuale: la società 


in cui viviamo è conflittuale, per questo gli 
anarchici operano per cambiarla. Tentare 


di soffocare le voci conflittuali non elimina il. 


conflitto ma, come in Palestina, rende solo 
più violenta la sua manifestazione. 

E inoltre difficile da comprendere perché 
il presidente di una comunità religiosa si sia 
sentito di dover difendere degli amministra- 
tori politici, espressione di una destra becera 
ed estrema come quella che sta governando 
lo stato di Israele, protagonisti e colpevoli 
delle stragi che si.compiono a Gaza. 

In tutto il mondo sono moltissime le voci 
di protesta contro questa guerra unilaterale, 


portate avanti anche dagli stessi cittadini 


israeliani, come dimostrano, oltre ad Anar- 
chici contro il Muro e ad altri gruppi di attivisti, 
i numerosi refusnik, come dimostrano le 
migliaia di partecipanti alla manifestazione 
di Tel-Aviv, contrari alle politiche di sterminio 
di massa di quel governo. 

La lettera dell'’ambasciatore israeliano in 
Italia, ha ripetuto, ovviamente, sia pur con 
toni diversi, le considerazioni di Mosseri. 
Resta comunque il fatto, che noi riteniamo 


| irrituale, di un rappresentante di uno Stato 


estero che interviene direttamente e pe- 
santemente nel dibattito politico cittadino, 
rivolgendosi al sindaco. 


. Il sindaco di Livorno, dopo aver risposto. 


in un primo tempo, alla lettera del presidente 
della Comunità ebraica chiedendo che que- 
sta “si unisse convintamente al nostro appel- 
lo per una tregua”, ha goffamente cambiato 
registro, arrivando addirittura a definire “vio- 
lento” il messaggio contenuto nello striscio- 


“ne. Un'accusa, quella di violenza, sempre più 
diffusa da parte delle istituzioni e dei maggiori. 
organi d'informazione nei confronti di chi 


non condivide la propaganda istituzionale e 
addirittura ha l’ardire di esprimere il proprio 
pensiero. Un'accusa, quella di violenza, che 


viene da chi usa il manganello per risolvere 


i problemi sociali, l'’emergenza ambientale e 
imporre la devastazione e il saccheggio dei 
territori. Nogarin ha fatto presto ad adeguarsi 
allo stile dei politici più navigati. 

Dopo un'iniziale soprassalto di sdegno di 
fronte alle stragi di civili, le varie componenti 
del ceto politico istituzionale locale, delle 
associazioni politiche, culturali e sindacali 
ad esso collegate si ricompattano attorno ad 
una “equidistanza” fra le parti in conflitto, ed 
una sostanziale accettazione dell'imposta- 
zione del presidente della comunità ebraica 
e dell'ambasciatore israeliano, mascherata 


‘da un generico e impotente appello alla pace. 


Abbiamo seguito con attenzione l'evol- 
versi sia dell'aggressione israeliana nei 
confronti della popolazione di Gaza, sia 
della politica internazionale, sia della politica 
locale. 

` L'ennesima aggressione israeliana contro 
Gaza si concluderà probabilmente quando le 
forze armate israeliane avranno esaurito la 
scorta di munizioni, senza un nulla di fatto, 
perché Hamas continuerà a governare la 


Striscia, e il governo israeliano sarà pronto 
a rispondere con crudeli rappresaglie ad 
ogni uscita offensiva dei palestinesi; ci sarà 
“solo” qualche migliaio di civili assassinati in 
più, quelli che le gerarchie militari chiamano 
“danni collaterali”. Quanto è avvenuto in 
questi anni a Gaza dimostra che la solu- 
zione “ due popoli, due stati” non elimina la 
minaccia di guerra. Ogni Stato non è che 
l'organizzazione della classe privilegiata per 
mantenere soggetta, tramite il monopolio 
della forza, la popolazione, per sfruttarla e. 
costringerla a fare ciò che vuole chi control- 
la lo Stato. E un nuovo Stato palestinese 
non sfuggirebbe a questa logica, come 


ha dimostrato tutta la storia dell'OLP. Non 


solo: i due stati troverebbero la loro ragion 
d'essere nel mantenimento di una tensione 
reciproca, che periodicamente sfocerebbe 
in conflitti armati. L'abolizione degli stati è la 
premessa indispensabile della pace: lo stato 
di Israele, con il suo spropositato apparato 
militare e repressivo, va quindi abolito, così 
come l'Autorità Nazionale Palestinese, e 
sostituiti entrambi da una federazione di 
comunità disarmate. 

La situazione politica in Palestina non è 
più quella degli anni ‘70 del secolo scorso, 
quando la presenza di componenti di sinistra. 
dell’Olp alimentava la speranza che una 
vittoria della lotta di liberazione palestinese 
potesse portare ad un'evoluzione in senso 
socialista; oggi questa evoluzione è possi- 
bile solo col rovesciamento della dirigenza 
dell’Olp e di Hamas, che può venire solo dal- 
la sconfitta militare, cosi’ come solo la scon- 
fitta militare può portare al rovesciamento. 


dell’attuale governo israeliano. La situazione 


del resto è chiara: Hamas e’ sostenuta dal 
Qatar, dagli Emirati Arabi Uniti e dalla Tur- 
chia, tutti e tre alleati o membri della NATO; 
la partita che si sta giocando oggi in Medio 
Oriente e’ quindi evidentemente truccata. 

La nostra posizione non è di neutralità 
o indifferenza tra i due contendenti: la pace 
può essere veramente una soluzione, ma 
per raggiungerla c'è bisogno di sconfiggere 
quelle classi dirigenti, palestinesi e israe- 
liane, che della prosecuzione della guerra 
fanno la base del proprio potere; il pacifismo 
assoluto degli anarchici si accompagna all'in- 
ternazionalismo proletario e al disfattismo 
rivoluzionario, cioè a quella pratica concreta 
di azioni in contrasto della guerra, pratica che - 
nasce dal rifiuto di ogni patriottismo e di ogni 
gerarchia statale e militare. 

La ricerca di soluzioni per le popolazioni . 
del settore mediorientale e di altri contesti 
internazionali tormentati dalle guerre deve 
comunque necessariamente tradursi an- 
che in concrete iniziative per la pace da 
condurre in Italia, per contrastare in senso 


antimilitarista ed internazionalista quelle 
.misure del governo che si inseriscono, 


come in un gigantesco puzzle, nel controllo 
imperialistico del Medio Oriente: l'operazione 
“Mare Nostrum”, la base MUOS di Niscemi, 
l'acquisto degli F-35, la vendita di armi alle 


forze armate israeliane sono occasioni per 


una lotta concreta contro la guerra e contro 

l'impegno militare del governo italiano 

— Collettivo Anarchico Libertario 
Federazione Anarchica Livornese 


Imola 
la rivoluzione scende 


in strada 
La Settimana Rossa nella storia d’ Italia 


1914-2014, Convegno di studi organizzato 
dall'Archivio storico della FAI, Imola, saba- 


. to 27 settembre 2014 

| Sala dell'Annunziata, Via Fratelli Ban- 
diera 17 presiede Luigi Lotti (Professore 
. emerito dell’Università di Firenze) 


sessione mattutina, ore 9.30-13.00 

coordina Maurizio Antonioli Massimo 
Ortalli (Archivio storico della FAI) 
‘Presentazione del convegno 

Roberto Giulianelli (Università rules- 
nica delle Marche) 

L'anarchismo anconitano alla’ prova 
della Settimana Rossa; 

Davide Turcato (Curatore dell’opera 
omnia di Malatesta) 

Una insurrezione spontanea papara 
a lungo: Malatesta e la Settimana Rossa; 


Giorgio Sacchetti (Università di Pa- 


dova)Antimilitarismo nelľetà giolittiana. 
L’anarchismo italiano dopo la Settimana 
Rossa; 

Massimo Papini (Istituto anaie per 


la storia del movimento di liberazione nelle 


Marche) 


Ancona e il mito della Settimana Rossa; 


Antonio Senta (Università di Trieste) 


| La Settimana Rossa nei grandi manuali e 


nella storiografia italiana 


‘ sessione pomeridiana, ore 14. 30- 
18.00 

coordina Giorgio Sacchetti | 

Maurizio Antonioli (Università di Milano) 

Il sindacalismo italiano di fronte alla 
Settimana Rossa - 

Alessandro Luparini (Fondazione Casa 
di Oriani-Ravenna) 

Quale repubblica? Il Pri romagnolo dal 
blocco rosso all’interventismo 

Gianpiero Landi (Biblioteca libertaria 


Armando Borghi di Castelbolognese) | 
Borghi, l'anarcosindacalismo a Bologna 


e la Settimana Rossa 
Luigi Balsamini, Federico 


Sora (Archivio-Biblioteca Enrico Tra- 


vaglini di Fano) 
L'anticlericalismo. Dai moti pro Ferrer 
alla Settimana Rossa - 


la Orlandini (Istituto storico della 


resistenza e dell’età contemporanea in 


Ravenna e provincia) 
“Per la Chiesa e per la Patria!” Come 


cattolici e nazionalisti affrontano i moti. 


insurrezionali della 
Settimana Rossa 
Roberto Zani (Archivio storico della FAI) 
La figura di Augusto Masetti 


Venezia 
Convegno di studi, 
Venezia 

20-21 Settembre 


*Tu sei maledetta* Uomini e donne 


contro la guerra: Italia, 1914-1918 

In occasione del centenario della Prima 
Guerra Mondiale, il Centro. studi libertari 
- Archivio G. Pinelli di Milano e l'Ateneo 
degli Imperfetti di Marghera promuovono 


due giornate di studio sulle diverse forme 
‘di opposizione, disobbedienza, protesta, 
«nonviolenza e dissenso che si verificarono 


nel primo conflitto mondiale in Italia, alla 
luce di analoghe esperienze vabigo: e 


.. non solo. 
Il convegno si terrà presso la Sala San. 


Leonardo, Campo San Leonardo, Canna- 
regio 1584 VE 
Inizio lavori: Sabato ore 14:30 Dome- 


nica ore 9:30 


Eventi correlati: 


-rassegna cinematografica per tutto il | 
. mese di Settembre 


-mostra fotografica 


-cena (su prenotazione) sui ricettari di 


difesa alimentare durante ©’ 
-la prima guerra ispirata alla ricerca di 
Andrea Perin. 


recital *...e il ritorno per molti non fu* 


Roma 

È tempo di sciopero sociale contro 
austerity e precarietà: Strike Meeting 12- 
13-14 settembre, RomaTre giorni di condi- 
visione, workshop e assemblee per imma- 
ginare e costruire in comune uno sciopero 
sociale transnazionale dentro l'Europa. ` 
Tutte le informazioni sul programma, i 
workshop e le assemblee plenarie sul sito 
http://www.autistici.org/strikemeeting/È 
tempo di sciopero sociale! 


Massenzatico 

(Reggio Emilia) | 
Le cucine della solidarietà 
convegno 3-4-5 Ottobre 


presso il circolo Cucine del Popolo 
torna l'appuntamento biennale con i 
convegni delle(...) 


| „Continua a pagina 8 | 
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. Sessant'anni in meno di novanta 


|. pagine, forse poche per ripercorrere 


le innumerevoli esperienze che com- 
pongono l'autobiografia di Rino Ermini. 
Certamente un lavoro da completare 
perché, anche se ufficialmente in 
pensione, l’autore non ha certo dato 
le dimissioni dai suoi interessi, dalle 
sue passioni, dal suo impegno politico. 
Non si tratta, ovviamente, di uno scritto 
auto-commemorativo, le vicende che, 
in estrema sintesi, Ermini ci racconta 
mostrano il profito di chi pur lontano 
‘ dalla figura del “rivoluzionario di profes- 
sione” non ha mai smesso di sostenere 
la necessità di “ribaltare il mondo”, 
come si legge nella dedica iniziale. 

La sua storia affonda le radici, mai 
troncate, nella campagna toscana dei 
primi anni '50. Una famiglia di origini 
contadine, in cui si respira. quell'aria 
di provincia che ad un ragazzino di 
oggi parrebbe lontana anni luce, una 


provincia che inizia a subire l'esodo. 


verso le grandi città. Da qui si di- 


Recensione 


IN PRIMA PERSONA 
Autobiografia di 
un anarchico 


pana il filo che ci guida attraverso i 
trasferimenti, le figure significative, le 
esperienze che lasciano i loro “segni”. 
Sedicenne entra nella scuola specialisti 
dell’ Aeronautica Militare, presto quella 
che si presentava come un'occasione 
diventerà un “macigno” da cui liberarsi. 
Gli anni degli studi nei corsi serali si 
svolgono a Roma dove gli echi delle 
proteste e delle lotte diventano prime 
concrete esperienze politiche nell’am- 
bito della sinistra. Da quel momento in 
poi gli eventi si susseguono in rapida 


~ successione: l'iscrizione ad Ingegneria, 


la fondazione del RASEV (Raggruppa- 
mento Anarchico Sacco e Vanzetti), un 
vortice di diverse esperienze lavorative 
cui, inevitabilmente, si associano le 
lotte politiche e sociali. Con il passag- 
gio alla facoltà di lettere e filosofia ci 
avviciniamo all'immagine più recente 
di Ermini quella che molti dei poten- 
ziali lettori forse già conoscono, mi 


riferisco all'esperienza da insegnante. 
nella scuola media, prima, alle superiori 


poi. Chi l'ha conosciuto recentemente, 


-© con ogni probabilità, lo ha considerato 


insegnante “da sempre”. Se ciò non 
corrisponde al dato biografico, di fatto 
quello nella scuola è stato il lavoro svol- 
to con maggior passione ed entusia- 


smo, come mostrano le pubblicazioni 


sulla “pedagogia libertaria” in cui Ermini — 
- sostiene che anche nella scuola pub- 
blica si possano sperimentare percorsi 


educativi alternativi. 
Anche se ci saranno parecchie 


occasioni in cui poter chiacchierare > 


direttamente con lui, questa autobio- 
grafia, .che lo svela anche in relazione 
agli aspetti più personali, può essere 
un utile vademecum per coloro che 


non avendo vissuto gli ultimi decenni 
‘ del novecento volessero “entrare” in 


quell'epoca e, attraverso gli spunti for- 
niti “in prima persona”. da Rino, trarre 
la spinta per approfondire alcune delle 
vicende citate o, meglio, alimentare 
l'idea di chi desidera e vuole realizzare 
un mondo migliore. 

Marco Tafel 


Rino Ermini | 
La Fiaccola / collana La Rivolta maggio 
2014 6 euro ISBN 978 88 908 945 5 8 
Pubblicazione a cura dell’Associazione 
Culturale “ Sicilia Punto L” email: info@ 
sicilialibertaria.it 

Richiesta copie e pagamenti indirizzati a: 
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- 96017 Noto (SR) / ccp78699766 


- Ebola — © 


‘ (...)e la stragrande maggioranza delle 
nuove malattie infettive colpiscono le re- 
gioni più povere del pianeta. Sono dette 
orfane perché poco studiate e perché non 
hanno trovato ancora una soluzione tera- 
peutica poiché non esistono programmi 
di finanziamento pubblici o privati a so- 
stegno della ricerca su queste patologie. 

E interessante notare che la prima 
descrizione dell'infezione da Ebola risale 
al 1976 in Yambuku, Zaire regione mine- 
raria nota per i giacimenti di oro. E proprio 
-nelle miniere che i pipistrelli infetti hanno 


| passato il virus ai lavoratori impiegati 


nelle estrazioni minerarie. Questo è un 
esempio paradigmatico del meccanismo 
che porta da un lato all'insorgenza delle 
zoonosi e dall'altro all’ emergere di nuove 
patologie infettive. Infatti la presenza 
dell’uomo in nicchie ecologiche preceden- 
temente non popolate porta gli animali ed i 
loro parassiti a contatto con la nostra spe- 
cie. Lo sfruttamento selvaggio del pianeta 
non curandosi dell'impatto ambientale 
ha anche questo tipo di effetti collaterali. 


- | rimedi a breve e lunga scadenza: 


Il controllo dell'epidemia tramite la. 


quarantena ed il controllo dei flussi mi- 
| gratori ci riporta alle pratiche mediche 
del 1500-1600 AD. Durante le epide- 
mie di peste, colera i malati venivano 


concentrati nei lazzaretti funzionavano 


come incubatori delle malattie ma anche 


‘ .per confinare gli infetti e impedire che 


gli untori diffondessero il morbo. Questa 
pratica oggi potrebbe innescare tensioni 
sociali violente e dubbia efficacia. Oggi 


© in Liberia, Sierra Leone, Guinea già si 


registrano resistenze da parte delle popo- 
lazioni infettate ad entrare in luoghi dove 
il contagio è praticamente certo, inoltre. 
per non essere emarginati socialmente si 
tengono nascosti in famiglia gli infettati. 
La quarantena di massa non è in grado 
. di bloccare la pandemia vista la velocità 
di diffusione, la difficoltà di diagnosi dif- 
ferenziale con altre malattie infettive. La 
quarantena per gli immigrati non serve 
quando cittadini USA, spagnoli, inglesi ed 
italiani probabilmente hanno già contratto 
l'infezione. 


L’ unica soluzione per bloccare una 


pandemia è il vaccino come dimostrato 
dal successo ottenuto contro il vaiolo, la 
poliomelite. Per prevenire i rischi relativi 
a all’ insorgenza di pandemie sostenute 


‘ da agenti patogeni orfani è operare un. 


cambio di paradigma ponendo la salute 
globale come obiettivo e non il profitto 
della ricerca medica ed industria del 
farmaco. 

La eguenaza ed intensità delle epide- 


mie di Ebola sono aumentate di quattro 
volte nelle regioni subsariane dal 1994 ad 
oggi quindi la possibilità di un eruzione 
epidemica globale era più che prevedibile 
(8). Recenti dati sperimentali dimostrano 
che i pazienti che sopravvivono all infezio- 
ne posseggono degli anticorpi in grado di 
legarsi al virus impedendogli di infettare 
| organismo ospite. Le recenti scoperte 
hanno aperto la strada all’ utilizzo di 
queste molecole in terapia come nel caso 
del medico ed infermiera USA curati con 
questo approccio nei giorni scorsi. Ma 
recuperare il tempo perso non è possibile 
e quindi si stanno saltando fasi importanti 


necessarie per la valutazione dei danni dei 
nuovi farmaci sull'uomo o possibili effetti ` 


collaterali per cercare un rimedio efficace 
subito contro l’ epidemia. 

| 2 pazienti US sono stati trattati con 
il farmaco Zmapp che è una mistura di 
anticorpi antiebola derivati da quelli pro- 
dotti dai sopravvissuti precedentemente 
testato solo nelle scimmie con buoni 
risultati. | risultati ottenuti si associano con 
la guarigione dei pazienti. Tuttavia il tratta- 
mento su solo 2 pazienti non permette di 
concludere se gli effetti benefici siano da 


. attribuire al farmaco piuttosto che al de- 


corso spontaneo della malattia includendo 
i due pazienti nel 10-40% di guarigioni 
spontanee per questa infezione. Inoltre 
sono a disposizione solo quantità limitate 


di questo farmaco non ancora prodotto da . 


nessuna big pharma e che non sembra 
essere di interesse commerciale. 

E’ da notare che il trattamento di uo- 
mini con queste molecole non segue la 
procedura standard che prevede trials 
clinici di 1, 2 e 3 fase per accertarne gli 
eventuali effetti tossici o collaterali. Quindi 
è possibile pensare che una procedura 
cosi anomala corrisponda alla situazione 
emergenziale imposta dall’ epidemia e 
dalla mancanza di terapie sicure svilup- 
pate e testate all’ insorgenza delle prime 
20 ondate epidemiche 1976 -2008. 


Per i vaccini si tratta di prototipi spe-. 


rimentali non testati né nell’ uomo né in 
specie di scimmie vicine all’ uomo quindi 
sono rimedi ancora più lontani dal poter 
essere usati per contrastare l infezione 
da Ebola. 

Stessa situazione per i i farmaci anti 
Ebola, (inibitori della replicazione virale 
anti RNA virale) oggi oggetto di studio 
in alcuni laboratori, anch'essi non hanno 
ancora superato i trial clinici nell'uomo 
poiché sono stati testati sperimentalmente 
con successo solo nel 2005. 

Perché non si è sviluppato un vaccino 
negli oltre 30 anni dalla comparsa di que- 
sto virus mortale? 


La questione è legata alla mercifi- 
cazione della salute su scala. globale. 
. Le big pharma non sono interessate a 
. Sostenere la sperimentazione clinica di 


nuovi farmaci quando questi sono diretti 


a curare malattie che affliggono le parti 


piu povere del pianeta e che quindi non 
garantirebbero alti profitti. L’ epidemia dell’ 


. Ebola in corso dimostra come il modello 


sociale che ha demandato al mercato la 


salute pubblica metta a rischio la salute. 


di milioni di persone a livello globale. Nel 
caso di malattie infettive non e possibile 


‘pensare ad un loro confinamento in alcu- 


ne aree geografiche tenendone escluse 
altre soprattutto in presenza di mezzi di 


trasporto e comunicazione come TE a. 


disposizione oggi. 
L'attuale mancanza di vaccini ed il 
corrispondente rischio di pandemia è una 


ovvia ricaduta dell’asservimento della sa-. 
Jute al profitto economico. Vaccini contro 


il ceppo dell'Ebola coinvolto nell epidemia 


di questi giorni in grado di proteggere effi- 


cientemente gli scimpanze e altre specie 


di primati erano pronti per essere usati . 
in trials clinici nell’ uomo sin dal 2005 T. 


4,5,6,7). 


La mancanza della loro sperimenta- - 


zione clinica nell’ uomo è dovuta al ridotto 
numero di pazienti e alla loro povertà 
quindi un segmento di “mercato” poco 


appetibile per big pharma. Le malattie 


orfane non sono di interesse per le big 
pharma. Solo oggi i mass media e gli 
stati si accorgono che la loro mancanza 
può portare ad una catastrofe planetaria 
come quella delle pestilenze del 17° e 
18° secolo o della pandemia del virus 
influenzale del 1918 conosciuto come 
“Influenza spagnola”. | 
Ennio Carbone 
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Per un nuovo 
modello di. 
scuola 


Il mondo della scuola, studenti e lavo- 
ratori tutti, precari e di ruolo è, ancora una 
volta, entrato nelle mire di chi dissimulan- 


do ampiamente la realtà, opera dei tagli, 


favorisce le scuole private e attua migliori 
strategie di controllo sociale su più livelli. 


Così, mentre i giornali di regime titolano 


“assunzioni di massa dei precari” nella 
realtà, il parlamento dei nominati ricorre 
sempre più spesso a leggi delega , ovvero 
. delega in bianco al Governo che senza 
dibattiti parlamentari, confronti, senza al- 
cuna informazione preventiva agisce con 
‘poteri assoluti. 

A nessuno incanta l'escamotage di 
Renzi che ha rimandato le sue tiri 
rie rivelazioni sul 

mondo della scuola RE pre- 
viste per il 29 agosto. Evidentemente non 
si sarà trovato l'accordo fra chi conta, per 
poter poi procedere, più agilmente ad una 


più allegra spartizione di fondi, potere, con- 
trollo. Ad ogni modo nel disegno di Renzi e. 


soci, si parla di aumento di ore lavorative, 
eliminazione dei supplenti, riduzione di un 
anno nelle scuole superiori, premi monetari 
per i docenti che dimostrano attitudine, 
cioè faranno tante ore in più per coprire il 
ruolo che oggi hanno i supplenti o saranno 
più docili e rispettosi del potere costituito 
incarnato dalla figura del Dirigente Scola- 
stico. Si parla, inoltre, di sponsor privati 


NOTIZIE 


La ricerca dovrebbe essere libera e 


non privata. Infine si parla ancora di un 


nuovo concorso per assumere personale: 
ennesimo schiaffo morale a chi è precario 
da dieci, venti anni ed è tale, non per pro- 
prio demerito ma per via dei tagli continui 
operati dai diversi governi che si sono 
succeduti negli anni. Forse questo concor- 
so è un modo come un altro per favorire 
gli amici degli amici. Intanto le procedure 
concorsuali, in molte regioni italiane sono 
state poco chiare, con la denuncia di molti 
brogli a partire dalle prove pre-selettive, 
infine il Ministero cambia, continuamente, 
le carte in tavola. Prima sostiene che dal 
maxi concorsone di Profumo non scaturirà 
alcuna graduatoria infinita, invece con 
l’avvicendarsi della Giannini al dicastero 
dell'istruzione si giunge al decreto n. 356 
del 23 maggio 2014 con il quale viene auto- 
rizzato lo scorrimento delle graduatorie del 
concorso oltre il numero dei posti banditi, 


alla faccia di chi ha magari 200 punti e non. 


è di ruolo solo perché nella sua Provincia 
non immettono in ruolo, quindi non certo 
per proprio demerito. Nel frattempo tutti 
questi ennesimi tagli vengono camuffati 
con la solita scusa che non.vi sono fondi 
ma, nel contempo, si detassano le scuole 
paritarie. Un evidente controsenso che 
dimostra una sola cosa: l’obiettivo non è 


né quello semplice e puro del risparmio né, 


ANARCHICHE DAL MONDO 


bel lavere 


nelle scuole; cesserebbe pertanto la libertà 
di insegnamento: come si potrebbe spie- 
gare a un giovane che alcuni medicinali, 
che sponsorizzano l'istituto dove si lavora 
o si studia, sono potenzialmente dannosi? 


evidentemente, operare un miglioramento 
didattico della scuola statale italiana. Si 
vuole solo rendere questa una sorta di 
scuola privata dove si parla nei distorti 
termini della meritocrazia; della competi- 
zione fra studenti per ottenere il miglior 


‘voto; fra docenti di ruolo per avere i premi 


di produttività, chiamiamoli così, dal deus 
ex machina del Dirigente; fra precari per 
ottenere un posto di lavoro. D'altronde, 
già da tempo, si tenta di sradicare dalla 
scuola quello che il potere considera un 
autentico male: la soggettività, contro la 
quale si tentano di inserire metodi di misu- 
razione oggettiva delle competenze, delle 
conoscenze, della abilità degli alunni ma 
oggi, anche dei docenti. | 


Oggettivare, significa negare le dif- 
ferenze individuali e rendere studenti e 
lavoratori più disponibili a chinare la testa 
e ad accettare qualsiasi vessazione in 
nome di un sentire comune, etero-diretto 
dagli interessi economici di chi ha biso- 


gno di docile manodopera da sfruttare . 


flessibilmente e allegramente. Quello a 
cui oggi si tende, è una scuola dove si 
creano delle reti fra istituti che scambiano 
il monte ore dei docenti che diventano 


flessibili, che svolgono il loro burocratico 


lavoro timbrando cartellini e producendo 
documenti, coprendo ore da una scuola 
all'altra senza, però, essere persone che 
entrano in contatto con altre alle quali of- 
frire il proprio sapere. Noi siamo persuasi 
che, uno dei principali obiettivi di Renzi 
sia la de-contrattualizzazione del lavoro 
docente. Questo significa, in altri termini, 


che il docente dibenderà direttamente dal 
Dirigente Scolastico che avrà così pieni 
poteri, alla stregua di un qualsiasi manager 
d'azienda, all’interno di una scuola stata- 
le. Non intendiamo cadere nella trappola 
ordita da Renzi: non vogliamo partecipare 
a una battaglia contrattuale che magari, 
vedrà il governo cedere su alcuni punti 
(potrebbe essere una marcia indietro 


sull'aumento di ore o sulla questione dei 


supplenti) e di contro verrà ad affermarsi 
il principio della de-contrattualizzazione. 


Non vogliamo essere complici di questa 
distruzione di massa dei saperi. 

Siamo altresì convinti che difendere 
le scuole del passato così com'erano è 
una battaglia che non intendiamo portare 
avanti. Noi vogliamo lottare per un modo 
diverso di intendere i percorsi di crescita e 
formazione oggi chiamati scuola. Per co- 
minciare riteniamo che non sia necessario 
avere delle figure intese come gli attuali 
dirigenti, in molti paesi come la Spagna, 
ad esempio, sono figure la cui carica dura 
pochi anni. E che vengono individuate dalla 
collettività scolastica e non sono quindi 


le sentinelle governative, alla stregua dei. 


prefetti autoritari. Siamo per una scuola 
dove non vigano gerarchie di sorta, poiché 
la gerarchia altro non è che il primo passo 
verso la creazione di 

. un potere coercitivo che si autoalimen- 
ta. Spezzando le catene della verticalità, 
spezziamo il potere che oggi ci tiene 
schiavi alle catene della precarietà sia 
mentale che materiale. Nelle scuole nuove 
che non dovrebbero essere affatto i luoghi 


attuali della coercizione e del controllo, 
con telecamere , continui divieti che in 


realtà deresponsabilizzano studenti e la- — ` 


voratori, il solo premio, se così vogliamo 
chiamarlo, consiste nella soddisfazione di 
condividere la possibilità di apprendere e 
se si apprende con lo scambio libero dei 
saperi, si apprende molto meglio. Siamo 
del tutto persuasi che non si apprende, 


‘come ancora molti credono, con il sacrifi- 


cio, 0 ancora peggio attraverso la paura. 
Certo è così nelle scuole attuali, ma que- 
ste non coincidono con la vita reale al di 
fuori delle quattro mura scolastiche che 


‘ talvolta possiamo scambiare con quelle 


degli istituti di reclusione, con i manicomi 
camuffati da cliniche psichiatriche, dai call 
center ma non nella realtà. Quanti studenti 
imparano, sono in grado di fare delle cose 
che nessun professore ha insegnato loro, 
ma che. amano semplicemente fare. Si 
impara meglio senza paura e la scuola 
di Renzi è quella che prepara i giovani a 
essere meglio sfruttati mentre i lavoratori 
sono schiacciati da una gerarchizzazione 
ancora più radicata e da una precarizzazio- 
ne sempre più forte. E’ ora di dire BASTA. 
Non difendiamo il passato ma lottiamo per 
una scuola nuova. 
U.S.I. -IUR 
(Istruzione- -Università-Ricerca) 
c/o U.S.I. ALESSANDRIA 
Segretario Nazionale 
Guido Durante 
e-mail : durante guido@libero.it oppure usi. 
al@libero.it 
cell.3335088303 


a Cura di Spartake 
della Red. Mil. 


Rafael Braga: 

un’altra vittima del 

terrorismo di stato 

brasiliano 

I 25 e 26 agosto si sorio svolte ini- 
ziative solidali nei confronti di Rafael 


Braga. Rafael è in stato detentivo dal 
giugno del 2013 con l’accusa fantasio- 


sa di detenzione di bottiglie molotov. 


durante le manifestazioni anti-FIFA. 
Nonostante la determinata presenza 
di solidali fuori dal palazzo della Corte 
. di Giustizia, la condanna e la pena 
detentiva è stata solo ridotta di quattro 
mesi. Rafael, oltre che un compagno 
attivo nelle lotte sociali e sindacali, 
sconta anche la pena di essere nero e 
l'accanimento:nei suoi confronti è dato 
anche dal forte razzismo che esprime il 
governo e lo stato brasiliano. Purtroppo 
vi è da segnalare che la lotta per la 
liberazione di Rafael non è stata sup- 
portata adeguatamente dalla sinistra 


rivoluzionaria e i vari settarismi hanno . 


contribuito alla non certo numerosa 
presenza alle iniziative. Ma la deter- 
minazione per la liberazione di Rafael, 
come di tutti i compagni arrestati e oggi 
presenti nelle carceri brasiliane, è forte 
. e determinata e continuerà. 


U.S.A. Nessun aiuto. 
alla repressione del. 


popolo di Ferguson 


in rivolta 

Un gruppo di lavoratrici e lavoratori 
del centro di distribuzione postale UPS 
di Minneapolis ha scoperto che una 
delle navi adibite al trasporto postale 
. era diretta a Ferguson e conteneva 
materiale di varia natura da destinare 
alle forze di polizia. Tra i vari, si sono 
trovati materiali atti alla repressione 


(spry urticanti, ecc.) ma soprattutto una . 
serie di pubblicazioni in cui si invitano. 


i poliziotti a considerare come possi- 


bile nemico da colpire chiunque sia 
nero. Queste sono infatti alcune delle 


didascalie sotto fotografie di bambini, ` 
donne incinta, anziani, ecc. omologabili. 


alla categoria “teppisti”. A scoperta di 
ciò quindi, in una dozzina si sono rifiu- 
tati di caricare sui nastri trasportatori 
simili materiali denunciando a chiare 


lettere il motivo della loro insubordina- . 


zione. Ora, appoggiata dalla sezione 
locale dell’..W.W. , la protesta si sta 
allargando e si chiama al boicottaggio 
di ogni azienda che, a diverso titolo, è 
di supporto alle forze di Polizia: dalle 
lavanderie alle officine meccaniche. 
Sabbia e non olio nel motore della 
repressione poliziesca. 


Svezia: a Stoccolma 
grande manifesta- 


~ zione anti-fascista 
Anche la rinomata Royal Opera. 


House di Stoccolma ha espresso 
condanna e disapprovazione per il per- 
messo concesso al partito neonazista 
‘Partito degli svedesi” di sfilare per le 
vie del centro città e ha quindi chiuso 
la propria programmazione esibendo 
cartelli di denuncia nelle proprie lo- 


| candine. 


A fronte di circa un centinaio di 
nazisti, riuniti in un parco della città 
ben protetto dalla polizia, migliaia di 
manifestanti antifascisti hanno fatto 
sentire la loro presenza. Non sono 
mancati fronteggiamenti e scontri. 


Decine i fermati e due le convalide di 
‘arresto. Preventivamente alla contro- 


manifestazione, la polizia di Stoccolma 
ha fatto irruzione in uno Squot a sud 


della città identificando i presenti ma 
‘non procedendo ad arresti. Anche 
settimana scorsa, un piccolo raduno 


neonazista nella cittadina di Malmoe, 
è stato protetto dalle forze di polizia a 
cavallo che non ha esitato a caricare a 


ferire gli antifascisti intervenuti nume- 


rosi per fermare ' iniziativa. 


Spagna: Antifascisti 


| Sempre! 

In questa estate si sono costante- 
mente susseguiti sgomberi e demolizio- 
ni di centri sociali in tutta la Spagna. 
Consequenzialmente si sono venuti a 
creare, sotto manifesta protezione po- 
liziesca, centri di propaganda e azione 


- neofascista. In particolare si segnala 


la creazione di case occupate, sul 
modello CasaPound, in alcuni quartieri 
di Madrid. La popolazione locale di Te- 
tuan, insieme a migliaia di compagne e 
compagni, ha fatto sentire tutta la sua 
contrarietà. Si sono susseguite azioni 


e scontri con la polizia in assetto di 
guerra. La lotta antifascista continua! 


Germania: Estate 

“bollente” ad Am- 

burgo e dintorni 

Negli ultimi gironi di agosto, in par- 
ticolare nella città di Amburgo, si sono 
verificate molteplici iniziative di lotta 
contro il processo di gentrificazione 
della città e conseguenti repressioni. 
Migliaia le compagne e compagni 
presenti che hanno dato vita a nuove 
occupazioni come nel quartiere di 


Altona e a Wuppertal. Obiettivo delle 
occupazioni, farne centri di attivismo 
militante e solidale soprattutto nei 
confronti dei rifugiati provenienti dal 
sud del mondo. Immediata la risposta 


| delle forze della repressione poliziesca ` 


giunte da anche altre citta. tedesche. 
Diversi riot hanno attraversato la città 
di Amburgo e analoghe iniziative si 
sono registrate a Dortmund e Berlino. 
Rote Flora, importante e storico luogo 
occupato di Amburgo, è ora motore 
pulsante e svolge da coordinamento a 
quanto sta succedendo in questa calda 
estate tedesca. 


| ...Segue da pagina 6 


(...) Cucine del Popolo. Questo anno 
il convegno sarà incentrato sulla soli- 
darietà e cerchera di produrre, come 
tutti gli anni, momenti di convivialità 
basati sul buon cibo, sul buon vino e 
sulle buone 

relazioni umane. 


A breve maggiori informazioni con il 


programma del convegno di studi, dei 
dibattiti e dei concerti. 
Www. pearl Udi org l fb: 


Centro Studi Cucine del Popolo / tel: 
3407693229 


Trieste 
Germinal 
appuntamenti 


settembre-ottobre 
13/09 dalle 18 alle 22.30 Festa di 
autofinanziamento e presentazione delle 
prossime iniziative con Dj set e buffet 


19/09 h.20.30 Presentazione del libro 
“Difesa Legale”, agile manuale di autodife- 
sa dalla repressione e dagli abusi di polizia 
e tribunali. Saranno presenti dei compagni 
dell’Associazione di mutuo soccorso per la 
libertà di espressione di Spagna che ne ha - 
curato l'uscita. — 


20/09 dalle 20 Buffet vegan di autofi- 
nanziamento . 


h.21 Concerto acustico folk punk con. 
Gab De La Vega da Brescia e Mike XVX 


dalla California 


03/10 h.20.30 “LA GUERRA DEI SEN- 
ZAPATRIA. Insubordinazione militare e 
sociale nel primo conflitto mondiale 1915- 
18” libro appena edito da BFS. 

Incontro con Marco Rossi da Livorno, 


studioso dei movimenti sovversivi del no- 


vecento e autore del libro. 


05/10 Escursione collettiva alle trincee. 


della prima guerra mondiale. 

Con l’aiuto di una guida e alcuni inter- 
venti teatrali andremo a esplorare i luoghi 
del massacro sul Carso per conoscere 


ancora di più l'orrore di tutte le guerre. 


CI sarà ui Pranzo condiviso in cui ogni 


partecipante porterà qualcosa per mangia- 
re tutt* assieme 

(è importante comunicarci per tempo la 
partecipazione). 


24/10 (h.21 ora da confermare) Concer- 
to “George Brassens detto Jure” . 

Pai Benni e Roberto Franceschi propon- 
gono le canzoni del cantautore francese in 
una versione triestina mai sentita prima. 
Serata in ricordo del npag Edvino 
Ugolini. 


Tutte le iniziative (salvo l'escursione) 
saranno nella nostra sede di via del Bo- 
sco 52/a | | 

Durante tutte le serate è sempre con- 
sultabile la nostra libreria e la nostra distri- 
buzione di materiali informativi anarchici 


. € libertari. 


La sede è aperta ine ogni giovedi 
dalle 18 alle 20. 


Per contatti: 
gruppoanarchicogerminal@hotmail. 
: «| com 
germinalts.noblogs.org 
www.info-action.net 
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